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1. Introduzione 
Negli ultimi anni, l’Intelligenza Artificiale (IA) si è affermata come una delle tecnologie 
più trasformative, ridefinendo il modo in cui lavoriamo, produciamo e interagiamo con i 
sistemi digitali. L’adozione dell’IA nel mondo del lavoro sta accelerando, coinvolgendo 
aziende di ogni dimensione, dalle grandi multinazionali alle piccole e medie imprese 
(PMI), e influenzando direttamente i lavoratori, sia dipendenti che autonomi. 

Queste Linee Guida nascono per fornire alle imprese uno strumento pratico e 
aggiornato sull’adozione dell’IA, aiutandole a comprendere i benefici della 
tecnologia, gestire i rischi e rimanere competitive nel mercato globale. L’obiettivo è 
accompagnare il tessuto produttivo italiano – in particolare le Piccole e Medie 
Imprese (PMI) – lungo un percorso di innovazione sostenibile, favorendo al contempo 
la tutela e la valorizzazione del capitale umano. 

Questa guida ha l’obiettivo di fornire un quadro chiaro e aggiornato sull’uso dell’IA nel 
mercato del lavoro, mettendo in evidenza opportunità e rischi, nel rispetto delle 
normative vigenti. L’IA può rappresentare un potente strumento di crescita e innovazione, 
ma la sua implementazione deve avvenire in modo responsabile e consapevole, 
garantendo la tutela dei lavoratori, la trasparenza nei processi decisionali e l’equità 
nell’accesso alle nuove tecnologie. Tuttavia, la mancata adozione o un’adozione 
inadeguata dell’IA esporrebbe le imprese italiane al rischio di perdere competitività su 
scala internazionale: ciò può tradursi, nel medio-lungo periodo, in un calo 
dell’occupazione e in una stagnazione dell’innovazione. Di contro, un’adozione 
responsabile e strategica dell’IA potrebbe operare quale fattore di successo per il 
rilancio economico del Paese, con benefici che spaziano dalla creazione di nuove 
professioni alla semplificazione di processi produttivi. 
È altresì fondamentale garantire che tale trasformazione non impatti in maniera negativa 
sui lavoratori: la sostituzione di forza lavoro in alcune mansioni ritenute ripetitive o a 
basso valore aggiunto deve essere accompagnata da politiche di reskilling e upskilling 
che puntino a un equilibrio “a somma positiva”, in cui i nuovi posti di lavoro superino 
quelli eventualmente persi e la gestione algoritmica di attività e processi deve essere 
guidata da principi di tutela della salute fisica e mentale dei lavoratori. 

 

Il crescente ruolo dell’IA nel mondo del lavoro 

L’IA sta già modificando profondamente il panorama lavorativo, intervenendo in 
molteplici settori con effetti differenti. Nei processi aziendali, ad esempio, l’IA consente 
di automatizzare attività ripetitive, ottimizzare l’uso delle risorse e supportare le decisioni 
strategiche attraverso l’analisi dei dati e la previsione delle tendenze di mercato. 
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Le tecnologie basate sull’IA, come i sistemi di apprendimento automatico, i chatbot, gli 
assistenti virtuali e le piattaforme di analisi predittiva, stanno migliorando l’efficienza 
operativa e permettendo di affrontare sfide complesse con soluzioni innovative. Per le 
aziende, questo significa processi più snelli, minori costi operativi e maggiore 
competitività. 

Tuttavia, l’IA non si limita a trasformare le aziende: il suo impatto si riflette direttamente 
sui lavoratori e sulle modalità di svolgimento delle professioni. Da un lato, favorisce 
nuove opportunità occupazionali, portando alla nascita di nuove figure professionali, 
come esperti in machine learning, data scientist e specialisti in etica dell’IA. Dall’altro, 
però, solleva preoccupazioni su possibili rischi di sostituzione automatizzata del lavoro 
umano, con la conseguente necessità di percorsi di riqualificazione professionale. 

 

Opportunità e sfide 

L’adozione dell’IA nel lavoro porta con sé una serie di vantaggi concreti. Le aziende 
possono ottimizzare la produttività, ridurre gli errori e migliorare la qualità dei servizi 
offerti. Per i lavoratori, l’IA può diventare un alleato prezioso, alleggerendo carichi di 
lavoro ripetitivi e offrendo nuovi strumenti per migliorare le prestazioni. 

Secondo il "The Future of Jobs Report 2025" del World Economic Forum1, si prevede che 
entro il 2030 saranno creati 170 milioni di nuovi posti di lavoro a livello globale, mentre 
92 milioni di ruoli potrebbero essere eliminati, risultando in un incremento netto di 78 
milioni di posti di lavoro. Questa trasformazione sarà guidata da fattori come 
l'innovazione tecnologica, la transizione verde, i cambiamenti demografici e le tensioni 
geoeconomiche. 

Sebbene questo scenario sia promettente, vi sono anche importanti criticità. 
L’accelerazione dell’automazione rischia infatti di accentuare le disparità tra chi 
possiede competenze digitali avanzate e chi potrebbe restare escluso, creando forme di 
esclusione tecnologica. Ulteriori rischi derivano dai bias algoritmici, che possono 
introdurre discriminazioni nelle selezioni del personale, nelle valutazioni delle 
performance o nelle opportunità di carriera. Diventa quindi cruciale garantire che l’IA 
venga adottata nel rispetto della privacy dei lavoratori, soprattutto quando sono 
analizzati dati sensibili, e che il suo addestramento non sia informato da stereotipi 
discriminatori. In assenza di un quadro normativo solido e di sistemi di controllo 
appropriati, l’uso improprio dell’IA potrebbe compromettere la fiducia tra aziende e 
lavoratori. Per tali motivi, è fondamentale che l’implementazione dell’IA sia guidata da 
principi di equità, trasparenza e supervisione umana, affinché questa tecnologia migliori 

 
1 The Future of Jobs Report 2025, World Economic Forum 

https://www.weforum.org/publications/the-future-of-jobs-report-2025/
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concretamente la qualità del lavoro senza diventare uno strumento di precarizzazione o 
controllo invasivo. 

Riferimenti internazionali e normativi  

L’Intelligenza Artificiale non è solo una questione nazionale o europea, ma una sfida 
globale che richiede strategie condivise e un impegno coordinato tra governi, 
istituzioni e imprese. L’uso dell’IA nel mondo del lavoro, infatti, solleva interrogativi etici, 
sociali ed economici che vanno oltre i confini di un singolo Paese e coinvolgono diritti 
umani, equità di accesso alle opportunità e protezione dei lavoratori dalla 
discriminazione e dall’automazione incontrollata. 

Per affrontare queste sfide, diverse organizzazioni internazionali hanno sviluppato 
raccomandazioni e linee guida per promuovere un’adozione responsabile dell’IA, 
garantendo che i benefici della tecnologia siano accessibili a tutti e che l’innovazione non 
avvenga a discapito della dignità e dei diritti dei lavoratori. 

Tra le principali iniziative internazionali che hanno contribuito a definire un quadro di 
riferimento sull’IA vi sono: 

• L’UNESCO e la Raccomandazione sull’Etica dell’IA (2021)2 
L’UNESCO ha adottato nel 2021 la prima Raccomandazione globale sull’Etica 
dell’IA, un documento di riferimento che stabilisce principi chiave per garantire 
che lo sviluppo dell’IA sia orientato alla tutela dei diritti umani, alla supervisione 
umana sui sistemi algoritmici e alla prevenzione di derive puramente 
tecnocratiche. Questa raccomandazione sottolinea l’importanza di un approccio 
che metta al centro le persone e il loro benessere, evitando che l’IA diventi uno 
strumento di esclusione sociale o di controllo indiscriminato. 

• L'Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE) ha 
delineato principi fondamentali3 per l'uso etico e responsabile dell'Intelligenza 
Artificiale (IA), enfatizzando aspetti quali trasparenza, responsabilità ed equità. 
Questi principi sono stati adottati dai governi membri dell'OCSE, che si 
impegnano a fungere da garanti dell'equità e della sicurezza in un contesto di 
rapida evoluzione tecnologica. 

• Il World Economic Forum (WEF) e l’impatto dell’IA sulle competenze 
lavorative4 
Il World Economic Forum (WEF), nei suoi report annuali sul futuro del lavoro, ha 
evidenziato come l’IA stia modificando profondamente la domanda di 
competenze nel mercato del lavoro, creando nuove professioni e rendendo 
obsoleti alcuni ruoli tradizionali. Questo fenomeno impone un ripensamento 

 
2 unesco.org 
3 oecd.ai  
4 The Future of Jobs Report 2025, World Economic Forum 

https://www.unesco.org/en/articles/unescos-recommendation-ethics-artificial-intelligence-key-facts#:~:text=The%20Recommendation%20emphasizes%20who%20should,over%20people%20for%20too%20long
https://oecd.ai/en/ai-principles#:~:text=Image%3A%20Inclusive%20growth%2C%20sustainable%20development,being%20icon
https://www.weforum.org/publications/the-future-of-jobs-report-2025/
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delle strategie di formazione e aggiornamento professionale, affinché nessun 
lavoratore venga lasciato indietro nel processo di trasformazione digitale. 
Secondo il WEF, una delle sfide più grandi è garantire pari opportunità di accesso 
alla formazione sulle competenze digitali, in modo che l’IA possa essere uno 
strumento di crescita per tutti e non solo per chi ha già competenze avanzate. Per 
questo motivo, il WEF promuove lo sviluppo di programmi formativi inclusivi, 
capaci di preparare i lavoratori alle nuove esigenze del mercato e ridurre il rischio 
di esclusione tecnologica. 

Questi riferimenti normativi e strategici dimostrano come la regolamentazione dell’IA sia 
una priorità globale, che richiede un approccio coordinato al fine di garantire che le 
tecnologie emergenti favoriscano il progresso economico senza compromettere i diritti 
fondamentali dei lavoratori. 

In particolare, tre riferimenti normativi principali guidano l’applicazione dell’IA nel 
contesto lavorativo: 

1. AI Act – Regolamentazione europea dell’IA5 

L’AI Act è il primo quadro normativo a livello europeo che stabilisce regole chiare 
per l’uso dell’IA, classificando le tecnologie in base al rischio che comportano. 
L’ambito lavorativo rientra tra i settori a rischio elevato, poiché l’uso dell’IA per la 
selezione del personale, la valutazione delle performance e la gestione dei 
dipendenti può avere conseguenze dirette sui diritti dei lavoratori.  

L’AI Act impone alle aziende che utilizzano IA in questi contesti di garantire 
trasparenza, supervisione umana e audit regolari, al fine di evitare decisioni 
automatizzate che possano ledere la dignità e le opportunità professionali dei 
lavoratori. 

2. GDPR – Protezione dei dati personali6 

Il Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR) stabilisce principi 
fondamentali per l’uso responsabile delle informazioni personali dei lavoratori. Le 
aziende devono assicurare che l’IA non venga impiegata per scopi discriminatori 
o invasivi, rispettando il diritto alla privacy e ottenendo il consenso esplicito prima 
di utilizzare dati sensibili.  

Il GDPR vieta, inoltre, pratiche di sorveglianza massiva nei luoghi di lavoro e 
impone restrizioni sull’uso dell’IA per profilare o monitorare i dipendenti senza il 
loro consenso. 

 
5 eur-lex.europa.eu  
6 REGOLAMENTO (UE) 2016/ 679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO - del 27 aprile 2016 -  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202401689
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32016R0679
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3. Piano d’Azione del G7 di Cagliari – Principi internazionali per un’IA etica e 
antropocentrica7 
Nel corso del G7 di Cagliari, i paesi membri hanno stabilito una serie di principi 
fondamentali per un’IA sicura, protetta e affidabile, con particolare attenzione al 
contesto lavorativo. Tra i punti chiave: 

• Supervisione umana obbligatoria: le decisioni IA che influenzano la vita 
lavorativa devono essere validate da operatori umani. 

• Non discriminazione e trasparenza: gli algoritmi devono essere progettati per 
garantire equità e accesso alle stesse opportunità. 

• Protezione dei dati e della sicurezza: gli strumenti IA devono rispettare 
standard elevati di sicurezza informatica e tutela della privacy. 

 

L’Intelligenza Artificiale rappresenta una grande opportunità per il mondo del lavoro, ma 
la sua adozione deve essere guidata da principi di responsabilità, sicurezza e inclusione. 
Affinché l’IA possa essere un motore di sviluppo e non un fattore di disuguaglianza, è 
necessario: 

• Garantire trasparenza e supervisione nell’uso dell’IA. 
• Proteggere i lavoratori da discriminazioni e trattamenti iniqui. 
• Investire nella formazione e nella riqualificazione professionale. 
• Assicurare il rispetto delle normative nazionali e internazionali. 
• Introdurre l’IA nei luoghi di lavoro attraverso il dialogo sociale. 

Queste linee guida si pongono come uno strumento pratico per imprese, PMI e lavoratori, 
affinché possano affrontare il cambiamento digitale in modo consapevole, sicuro e 
sostenibile. 

 

2. Implementazione dell’IA nelle aziende: scenario complessivo 
Obiettivo 

L’Intelligenza Artificiale (IA) sta trasformando il mondo delle imprese, offrendo strumenti 
innovativi per ottimizzare i processi aziendali, migliorare la produttività e favorire la 
competitività. Tuttavia, la sua adozione richiede una strategia chiara e consapevole, in 
particolare per le Piccole e Medie Imprese (PMI), che spesso affrontano ostacoli 
nell’integrazione di nuove tecnologie. 

Questa sezione mira a fornire alle aziende uno scenario di riferimento chiaro per 
comprendere le opportunità offerte dall’IA, identificare gli strumenti per agevolare la 

 
7 g7g20-documents.org 

https://g7g20-documents.org/fileadmin/G7G20_documents/2024/G7/Italy/Ministerial%20Meetings/Labour%20Ministers/1%20Ministers'%20Language/G7-2024-LEM-Declaration_13092024.pdf
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digitalizzazione e superare le difficoltà legate all’adozione di soluzioni intelligenti nei 
processi produttivi e organizzativi. 

Attraverso iniziative strutturate e un supporto adeguato, l’IA può diventare una leva di 
crescita per le imprese, generando valore sia dal punto di vista economico che 
occupazionale. 

Il MLPS, in virtù del suo mandato istituzionale, orienta le sue azioni su tre linee 
fondamentali: 

1. Formazione e sviluppo delle competenze 
o Incrementare il capitale umano in ambito digitale, sostenendo corsi e 

programmi di formazione rivolti a lavoratori e manager. 
o Promuovere l’apprendimento continuo, incentivando iniziative che 

facilitino il passaggio verso occupazioni ad alto contenuto tecnologico. 
2. Tutela dei lavoratori 

o Prevenire fenomeni discriminatori, violazioni di privacy, o utilizzi impropri 
di dati sensibili nei processi di valutazione e gestione del personale. 

o Garantire la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro, in collaborazione con 
gli enti preposti (INAIL, ASL, ecc.). 

3. Riduzione del divario digitale 
o Assicurare che tutti i lavoratori, indipendentemente da età, territorio o 

livello di istruzione, possano accedere a opportunità di formazione e 
aggiornamento. 

o Evitare che l’innovazione “polarizzi” il mercato del lavoro, escludendo 
fasce di popolazione o intere aree geografiche. 

Perché adottare l’IA: benefici per la crescita aziendale e il miglioramento del 
lavoro 

L’IA non è solo uno strumento di automazione, ma una tecnologia in grado di trasformare 
il modo in cui le aziende operano, rendendole più efficienti, reattive e competitive. Nel 
2024, il mercato italiano dell’IA ha toccato 1,2 miliardi di euro, con una crescita del 58% 
rispetto all’anno precedente8. Due trend emergenti: 

• IA Generativa: Rappresenta il 43% degli investimenti totali, grazie all’innovazione 
legata a modelli di linguaggio e alla creazione automatica di contenuti. 

 
8 https://www.ai4business.it/intelligenza-artificiale/crescita-record-per-lai-in-italia-nel-2024-il-mercato-
vale-12-mld-di-euro-58/  

https://www.ai4business.it/intelligenza-artificiale/crescita-record-per-lai-in-italia-nel-2024-il-mercato-vale-12-mld-di-euro-58/
https://www.ai4business.it/intelligenza-artificiale/crescita-record-per-lai-in-italia-nel-2024-il-mercato-vale-12-mld-di-euro-58/
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• IA Tradizionale: Copre il restante 57%, includendo sistemi di machine learning, 
analisi predittiva e computer vision. 9 

I settori più ricettivi: 

• Bancario e finanziario: ~173,6 milioni di euro, con progetti dedicati alla gestione 
del rischio e alla personalizzazione dei servizi. 

• Telecomunicazioni: ~161,6 milioni, trainati dalla crescente domanda di reti e 
soluzioni smart.10 

• Manifatturiero: forte attenzione a robotica avanzata, manutenzione predittiva e 
transizione green. 

Principali vantaggi dell’IA per le aziende: 

• Aumento della produttività: L’IA consente di automatizzare compiti ripetitivi e 
ottimizzare i processi interni, riducendo il carico di lavoro per i dipendenti e 
migliorando la qualità delle attività svolte. 

• Decisioni più intelligenti e basate sui dati: Gli algoritmi di intelligenza artificiale 
analizzano grandi volumi di informazioni in tempo reale, permettendo alle aziende 
di prendere decisioni più rapide e informate.  

• Personalizzazione dell’offerta: Nel settore commerciale e dei servizi, l’IA 
consente di adattare prodotti e strategie di marketing in base ai comportamenti e 
alle preferenze dei clienti. 

• Maggiore sicurezza sul lavoro: L’IA può contribuire alla prevenzione degli 
incidenti sul lavoro attraverso il monitoraggio di ambienti e comportamenti a 
rischio, aumentando la sicurezza nei luoghi di lavoro. 

• Sostenibilità e ottimizzazione delle risorse: L’IA aiuta le aziende a gestire meglio 
i consumi energetici, ottimizzare le catene di approvvigionamento e ridurre gli 
sprechi.11 

Benefici specifici per i lavoratori: 

Dal lato dei lavoratori dipendenti, l’adozione dell’IA può eliminare compiti usuranti e 
ripetitivi, riducendo il carico di lavoro manuale e lo stress operativo. Può, inoltre, 
abilitare nuove opportunità di crescita professionale in ambiti di alta innovazione: 
servono competenze in data analysis, gestione di sistemi AI, manutenzione di robot, 
ecc., aprendo percorsi di carriera innovativi per il personale esistente (upskilling) e per 

 
9 Osservatori.net  
10 https://www.corrierecomunicazioni.it/telco/intelligenza-artificiale-investimenti-oltre-i-160-milioni-nel-
settore-telcomedia/ 
11 ec.europa.eu 

https://www.osservatori.net/comunicato/artificial-intelligence/intelligenza-artificiale-italia/
https://www.corrierecomunicazioni.it/telco/intelligenza-artificiale-investimenti-oltre-i-160-milioni-nel-settore-telcomedia/
https://www.corrierecomunicazioni.it/telco/intelligenza-artificiale-investimenti-oltre-i-160-milioni-nel-settore-telcomedia/
https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Use_of_artificial_intelligence_in_enterprises&oldid=660834#:~:text=This%20article%20presents%20recent%20statistical,based%20%28e.g.%20image
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nuove assunzioni specializzate. In generale, l’uso di strumenti digitali avanzati tende a 
migliorare la qualità del lavoro: si pensi a un tecnico di manutenzione che, grazie a un 
sistema IA di diagnostica, riesce a individuare e risolvere guasti più rapidamente – il suo 
lavoro diventa meno gravoso e più qualificato. L’ILO rileva proprio che l’IA, se 
accompagnata dalla formazione giusta, “ha il potenziale di migliorare la qualità del lavoro 
e creare nuovi ruoli, valorizzando le abilità umane”12. 

Per un approfondimento specifico sulle tecnologie di IA che stanno avendo maggiore 
impatto nei diversi settori lavorativi e sugli esempi concreti di competenze emergenti, si 
rimanda all’appendice alla fine del documento “Panoramica dell’impatto delle 
tecnologie IA ed esempi di competenze emergenti”. 

 

 Strumenti per facilitare la digitalizzazione delle imprese e delle PMI 

Le Piccole e Medie Imprese rappresentano oltre il 99% del tessuto imprenditoriale 
italiano e svolgono un ruolo cruciale per l’economia del Paese13. Tuttavia, molte di esse 
incontrano difficoltà nell’adottare soluzioni di intelligenza artificiale, spesso a causa 
della scarsa disponibilità di risorse economiche e competenze specializzate. 
Nonostante il valore complessivo positivo, solo il 7% delle piccole imprese e il 15% delle 
medie imprese hanno avviato progetti IA14.  

Per supportare le aziende nella transizione digitale, è fondamentale mettere a 
disposizione strumenti pratici e accessibili, in grado di facilitare l’adozione dell’IA e 
migliorare la loro competitività. 

1. Comprensione dei bisogni delle PMI e AI Readiness 

Uno degli aspetti chiave per favorire l’adozione dell’IA è valutare il livello di maturità 
digitale delle aziende e identificare le aree in cui l’intelligenza artificiale può generare un 
impatto positivo. 

Strumenti per valutare la preparazione delle PMI all’IA: 

• Assessment gratuiti per misurare la AI Readiness delle imprese, ossia il loro grado 
di preparazione all’adozione dell’IA. 

• Analisi delle esigenze aziendali: Identificare i processi che possono beneficiare 
maggiormente dell’uso dell’IA. 

• Piani di digitalizzazione su misura: Definire strategie concrete per implementare 
l’IA in modo efficace e sostenibile. 

 
12 etradeforall.unctad.org 
13 www.istat.it   
14 https://www.osservatori.net/comunicato/artificial-intelligence/intelligenza-artificiale-italia/  

https://etradeforall.unctad.org/news/how-reskilling-for-ai-could-unlock-new-and-better-jobs/#:~:text=GENEVA%20,the%20AI%20For%20Good%20Series
https://www.istat.it/it/files/2023/11/REPORTCensimprese.pdf
https://www.osservatori.net/comunicato/artificial-intelligence/intelligenza-artificiale-italia/
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Grazie a questi strumenti, le aziende possono comprendere meglio i vantaggi dell’IA e le 
modalità più adatte per integrarla nei loro modelli operativi. 

 

2. Marketplace IA per le PMI: creazione di una piattaforma dedicata 

Per accelerare l’adozione dell’IA da parte delle PMI, è utile creare un marketplace 
dedicato, una piattaforma digitale che permetta alle imprese di: 

• Entrare in contatto con fornitori di soluzioni IA e selezionare strumenti adatti alle 
proprie esigenze. 

• Accedere a tecnologie IA già testate e facilmente implementabili. 
• Ricevere supporto consulenziale per facilitare l’integrazione dell’IA nei processi 

aziendali. 
• Confrontarsi con altre PMI e condividere esperienze e best practice sull’uso 

dell’IA. 

Un marketplace dedicato può diventare un punto di riferimento per la digitalizzazione, 
riducendo la complessità di scelta e implementazione delle soluzioni IA per le PMI. 

 

3. Centri di competenza IA per le PMI italiane (modello Mittelstand 4.0 – 
Germania) 

Un ulteriore strumento di supporto per le PMI potrebbe essere l’istituzione di Centri di 
Competenza per l’IA, basati su modelli di successo già implementati in altri Paesi. Un 
esempio virtuoso viene dalla Germania, dove il programma federale “Mittelstand-
Digital” ha creato 26 Centri di Eccellenza 4.0 diffusi sul territorio, focalizzati 
sull’assistenza alle PMI nella digitalizzazione. 15 

Cosa sono i Centri di Competenza IA? 

Questi centri offrono gratuitamente alle piccole imprese servizi come workshop 
formativi, progetti pilota assistiti, accesso a esperti e a infrastrutture di test. L’iniziativa 
tedesca funge da one-stop-shop per le PMI: aiuta a valutare la maturità digitale, a 
sviluppare un piano di adozione dell’IA personalizzato e a seguire le imprese passo passo 
nell’implementazione. 

Vantaggi per le PMI italiane: 

• Formazione mirata sull’uso dell’IA: Workshop e corsi pratici per le imprese. 
• Test e sperimentazione di tecnologie IA: Accesso a laboratori e simulazioni per 

valutare le potenzialità dell’IA. 

 
15 innovationinpolitics.eu 

https://innovationinpolitics.eu/showroom/project/mittelstand-digital-medium-sized-companies-go-digital/#:~:text=EXPERTS%20FROM%20VARIOUS%20FIELDS
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• Supporto nella transizione digitale: Consulenze per identificare le migliori 
strategie di implementazione. 

L’introduzione di Centri di Competenza IA per le PMI in Italia permetterebbe alle 
imprese di avvicinarsi gradualmente all’adozione dell’IA, attraverso un approccio pratico 
e guidato da esperti del settore. 

 

L’adozione dell’Intelligenza Artificiale nel mondo delle imprese rappresenta una grande 
opportunità, ma anche una sfida complessa, soprattutto per le PMI. Per garantire 
un’integrazione efficace e sostenibile dell’IA, è essenziale: 

• Promuovere strumenti di supporto pratici per aiutare le aziende a comprendere e 
implementare l’IA. 

• Facilitare l’accesso alle tecnologie attraverso piattaforme dedicate e marketplace 
digitali. 

• Creare Centri di Competenza IA per fornire formazione, test e consulenza alle PMI. 
• Garantire che l’adozione dell’IA sia inclusiva e sicura, evitando che diventi un 

fattore di esclusione tecnologica. 

Con il giusto approccio e gli strumenti adeguati, l’IA può diventare un motore di crescita 
e innovazione per le aziende italiane, contribuendo a rendere il tessuto imprenditoriale 
più competitivo, efficiente e sostenibile. 

 

3. Linee guida operative per le aziende e le PMI 
L’adozione dell’Intelligenza Artificiale (IA) rappresenta una delle sfide più rilevanti per il 
mondo delle imprese, in particolare per le PMI, che spesso dispongono di risorse più 
limitate per affrontare l’innovazione tecnologica. Se da un lato l’IA offre opportunità 
straordinarie per ottimizzare i processi, migliorare la produttività e supportare la crescita 
economica, dall’altro è necessario assicurarsi che la sua implementazione avvenga in 
modo responsabile e sicuro, evitando che diventi uno strumento di esclusione 
tecnologica o di precarizzazione del lavoro. 

Per questo motivo, è essenziale fornire alle aziende indicazioni pratiche su come 
integrare l’IA nei processi aziendali, garantendo che i lavoratori non solo non vengano 
penalizzati da questa trasformazione, ma possano beneficiarne direttamente in termini 
di qualità del lavoro, sicurezza e sviluppo delle competenze. 

Questa sezione offre un quadro operativo chiaro, delineando le fasi fondamentali per 
adottare l’IA in modo efficace, le nuove regole che disciplinano il rapporto tra aziende e 
lavoratori in un contesto sempre più digitalizzato, e le misure necessarie per garantire la 
sicurezza nell’utilizzo di queste tecnologie. 
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Come integrare l’IA nei processi aziendali: istruzioni operative 

L’adozione dell’IA non può avvenire in modo improvvisato: per ottenere benefici concreti, 
le imprese devono seguire un percorso strutturato, basato su una valutazione attenta 
delle esigenze e sulla scelta delle tecnologie più adatte. Questo approccio consente di 
minimizzare i rischi e massimizzare i benefici, rendendo l’IA un valore aggiunto per 
l’intera organizzazione. 

Approccio Metodologico all’implementazione: Fasi del Ciclo di Adozione dell’IA 

1. Analisi dei bisogni: Identificare le aree aziendali in cui l’IA può apportare valore 
(riduzione costi, aumento efficienza, nuovi servizi). Non tutte le tecnologie sono 
adatte a tutte le imprese: per questo motivo, è fondamentale valutare con 
attenzione i bisogni specifici, misurando il livello di maturità digitale dell’azienda 
attraverso strumenti di AI Readiness Assessment. Questo tipo di valutazione 
consente di comprendere se e come l’IA può essere integrata nei flussi di 
lavoro e quali risorse sono necessarie per la sua implementazione. 

2. Pianificazione: Definire budget, tempistiche, competenze necessarie e modalità 
di formazione del personale interno. 

3. Sviluppo e Test Pilota: Avviare sperimentazioni limitate, valutare la bontà dei 
dati, eseguire controlli di qualità algoritmica, testando le tecnologie in contesti 
circoscritti prima di procedere con un’implementazione su larga scala. Questo 
permette di valutare l’impatto reale dell’IA sulle operazioni aziendali e di 
raccogliere feedback dai dipendenti, che devono essere coinvolti attivamente in 
tutte le fasi di transizione digitale. 

4. Deployment e Mantenimento: Scalare i sistemi IA a livello aziendale, monitorare 
costantemente le performance, predisporre aggiornamenti continui. 
L’implementazione dell’IA non è un processo statico, ma deve essere 
accompagnata da un monitoraggio costante. È importante valutare 
periodicamente i risultati ottenuti, raccogliere dati sulle performance e 
apportare eventuali miglioramenti per ottimizzare ulteriormente l’uso delle 
tecnologie intelligenti. 

Risk Assessment 

Un’implementazione responsabile passa attraverso una valutazione del rischio per i 
lavoratori e per l’organizzazione: 

• Impatto occupazionale: Identificare i ruoli a rischio di automazione, valutando 
piani di riconversione. 
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• Rischi etici: Mappare possibili aree di discriminazione o di violazione della 
privacy, attivando contromisure adeguate. 

Gestione del Cambiamento 

È fondamentale predisporre una strategia di change management: 

• Comunicazione interna trasparente su finalità e benefici dell’IA. 
• Coinvolgimento attivo dei lavoratori e dei loro rappresentanti fin dalle fasi iniziali. 
• Formazione mirata per i manager, affinché possano guidare il cambiamento in 

modo inclusivo. 

Raccomandazioni operative per le aziende 

Checklist di Base 

1. Audit Iniziale: Mappare i processi aziendali e verificare la disponibilità di dati di 
qualità. 

2. Roadmap Tecnologica: Definire un piano temporale per l’adozione graduale 
dell’IA, partendo da progetti pilota. 

3. Formazione Interna: Coinvolgere il personale in momenti formativi specifici, 
anche su aspetti di etica e sicurezza. 

Affinché l’adozione dell’IA sia realmente efficace, è essenziale investire nella 
formazione del personale. L’introduzione di nuove tecnologie non deve tradursi in una 
perdita di posti di lavoro, ma piuttosto in un’occasione per valorizzare il capitale 
umano, aggiornando le competenze e facilitando la transizione verso un modello 
lavorativo più innovativo. Per questo motivo, le aziende devono prevedere programmi di 
formazione continua, offrendo ai dipendenti gli strumenti necessari per sfruttare al 
meglio il potenziale dell’IA. 

Supervisione Umano-Algoritmica e Policy Interna 

Le aziende dovrebbero: 

• Istituire un comitato interno (o nominare un responsabile IA) con il compito di 
monitorare gli algoritmi e prevenire distorsioni discriminanti. 

• Redigere un Codice Etico sul trattamento dei dati e sulla valutazione 
automatizzata dei lavoratori. 
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IA e rapporto tra aziende e lavoratori: nuove regole e opportunità 

L’adozione dell’IA all’interno delle aziende non riguarda solo l’innovazione tecnologica, 
ma comporta una ridefinizione del rapporto tra impresa e lavoratori. L’IA può facilitare 
il lavoro, ma senza adeguate misure di tutela può anche generare nuove forme di 
disuguaglianza e precarietà. È, quindi, necessario definire regole chiare, che 
garantiscano che i lavoratori siano informati, protetti e coinvolti attivamente nella 
trasformazione digitale. 

Uno degli aspetti più delicati riguarda l’uso dell’IA nei processi decisionali aziendali, in 
particolare nelle selezioni del personale, nelle valutazioni delle performance e 
nell’organizzazione del lavoro. Le tecnologie di IA possono analizzare grandi quantità di 
dati e supportare le decisioni aziendali, ma non devono mai sostituire il giudizio umano. 
Un sistema di IA, se non adeguatamente progettato, potrebbe infatti introdurre bias 
algoritmici, penalizzando determinati gruppi di lavoratori e creando discriminazioni 
inconsapevoli. 

Per questo motivo, è essenziale che le imprese adottino principi di trasparenza e 
supervisione umana, garantendo che ogni decisione basata sull’IA venga verificata e 
validata da responsabili umani. I lavoratori devono essere sempre informati su come e 
quando l’IA viene utilizzata, in modo da poter esercitare il loro diritto di contestazione 
in caso di valutazioni non corrette o ingiustificate. 

Inoltre, l’IA non deve diventare uno strumento di sorveglianza invasiva. L’utilizzo di 
sistemi intelligenti per monitorare le attività dei dipendenti deve essere regolamentato 
con attenzione, per evitare forme di controllo eccessivo che potrebbero compromettere 
la libertà e la qualità del lavoro. 

 

Sicurezza nell’uso dell’IA: trasparenza, supervisione umana e tutela delle 
competenze 

L’adozione dell’IA nelle aziende deve avvenire in un quadro di sicurezza e affidabilità, che 
tuteli sia i lavoratori che le imprese. Uno degli aspetti più importanti è la supervisione 
umana nei processi automatizzati: le decisioni critiche non devono essere lasciate 
esclusivamente agli algoritmi, ma devono sempre essere validate da professionisti che 
ne comprendano le implicazioni. 

La trasparenza nell’uso dell’IA è un altro elemento chiave: le aziende devono garantire 
che l’impiego di queste tecnologie sia chiaro e comprensibile per tutti i lavoratori, 
evitando situazioni in cui l’IA venga utilizzata per prendere decisioni in modo opaco o 
senza possibilità di verifica, ad esempio: 

• Fornendo regolarmente aggiornamenti ai dipendenti sugli sviluppi dei progetti IA, 
invitando alla partecipazione attiva. 
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• Creando canali di segnalazione (anonimi o meno) per riportare eventuali problemi 
e richiedere chiarimenti. 

Un’altra sfida fondamentale riguarda la tutela delle competenze e la formazione 
continua. L’introduzione dell’IA può portare alla trasformazione di molte professioni, 
rendendo alcune competenze obsolete e creando nuove opportunità lavorative. Per 
evitare che questa transizione generi esclusione tecnologica, le aziende devono 
impegnarsi a supportare i propri dipendenti nell’acquisizione di nuove competenze, 
attraverso percorsi di formazione e aggiornamento costanti. 

Investire nella formazione significa proteggere il valore del capitale umano e garantire 
che l’IA venga utilizzata come uno strumento di crescita, anziché di esclusione. La 
collaborazione tra imprese, istituzioni e centri di ricerca è essenziale per costruire un 
modello di formazione efficace e accessibile a tutti. 

 

Esempi di progetti di ricerca e PMI virtuose 

Minerva AI (Italia)16 

Sviluppato dal gruppo NLP della Sapienza Università di Roma, Minerva AI analizza grandi 
volumi di testi, snellendo i flussi informativi aziendali. I vantaggi tangibili: 

• Riduzione dei tempi di ricerca documentale e dei costi operativi. 
• Creazione di nuove professionalità (AI Specialist, Data Curator) all’interno delle 

aziende che adottano la piattaforma. 
• Adozione di policy etiche per la protezione dei dati, integrando procedure di data 

governance e compliance GDPR. 

Altri Esempi di PMI Virtuose 

Molte PMI italiane hanno intrapreso un percorso di digital transformation, sfruttando 
soluzioni IA per: 

• Ottimizzare la catena logistica, riducendo sprechi e costi di trasporto. 
• Automatizzare i processi amministrativi, liberando personale da compiti 

ripetitivi. 
• Migliorare il customer service, grazie a chatbot multilingua e analisi dei 

sentimenti sui social media. 

 
16 www.uniroma1.it  

https://www.uniroma1.it/it/notizia/la-italiana-ai-chatbot-del-futuro-presentata-lultima-versione-di-minerva-il-modello
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La cooperazione con centri di ricerca o università spesso accelera l’adozione di 
tecnologie all’avanguardia, garantendo al contempo formazione specializzata al 
personale aziendale.17 

 

L’IA può rappresentare un’importante leva di crescita per le imprese, ma la sua 
implementazione deve essere guidata da responsabilità e consapevolezza. Per 
garantire un’adozione efficace e sostenibile, è fondamentale: 

• Seguire un percorso strutturato per integrare l’IA nei processi aziendali. 
• Assicurare trasparenza e supervisione umana nelle decisioni automatizzate. 
• Tutelare i lavoratori con percorsi di formazione e aggiornamento. 
• Promuovere un uso dell’IA etico e sicuro, che garantisca equità e protezione dei 

diritti. 

Solo con un approccio equilibrato e inclusivo, l’IA potrà diventare un motore di sviluppo 
per le imprese, senza compromettere la dignità e la sicurezza dei lavoratori. 

 

4. Linee guida operative per i lavoratori autonomi 
Negli ultimi anni, il lavoro autonomo ha subito profonde trasformazioni grazie alla 
digitalizzazione e all’evoluzione delle tecnologie intelligenti. L’Intelligenza Artificiale (IA) 
rappresenta una grande opportunità per liberi professionisti, freelance e piccoli 
imprenditori, offrendo strumenti innovativi per migliorare l’efficienza e la produttività. 
Tuttavia, l’adozione dell’IA nel lavoro autonomo presenta anche alcune criticità, tra cui 
la riduzione delle opportunità lavorative in determinati settori e la difficoltà di accesso 
alle tecnologie avanzate. 

Questa sezione delle linee guida si propone di fornire strumenti pratici e indicazioni 
operative affinché i lavoratori autonomi possano integrare l’IA nel loro lavoro in modo 
vantaggioso, senza subire penalizzazioni o perdita di tutele. È fondamentale che l’uso 
dell’IA sia equo e sostenibile, evitando che diventi un fattore di esclusione per chi non 
dispone delle risorse necessarie per adottarla. 

 

 
17 https://www.giornaledellepmi.it/evolvere-senza-incentivi-statali-strategie-pratiche-per-le-pmi-
manifatturiere-che-vogliono-digitalizzare-con-le-proprie-forze/  

https://www.giornaledellepmi.it/evolvere-senza-incentivi-statali-strategie-pratiche-per-le-pmi-manifatturiere-che-vogliono-digitalizzare-con-le-proprie-forze/
https://www.giornaledellepmi.it/evolvere-senza-incentivi-statali-strategie-pratiche-per-le-pmi-manifatturiere-che-vogliono-digitalizzare-con-le-proprie-forze/


 

18 
 

IA come opportunità per il lavoro autonomo 

L’IA sta cambiando radicalmente il modo in cui i lavoratori autonomi gestiscono le 
proprie attività. Gli strumenti basati sull’IA consentono di automatizzare attività 
ripetitive, ottimizzare i processi e migliorare la qualità del servizio offerto ai clienti. 

Per chi lavora in settori come il design, il marketing digitale, la consulenza e lo sviluppo 
software, l’IA può diventare un’alleata strategica, offrendo soluzioni per velocizzare il 
lavoro e ampliare le opportunità di business. 

Alcuni esempi concreti di utilizzo dell’IA per i lavoratori autonomi: 
 

• Automazione delle attività amministrative: Software IA per la gestione delle 
fatture, degli appuntamenti e della contabilità. 

• Miglioramento della produttività: Strumenti di scrittura assistita, traduzione 
automatica, creazione di contenuti multimediali. 

• Supporto nella ricerca di clienti: Algoritmi di matching tra professionisti e 
aziende, piattaforme IA per ottimizzare le strategie di marketing. 

• Sviluppo di competenze avanzate: Formazione basata su IA, corsi online adattivi 
che personalizzano il percorso di apprendimento in base alle esigenze del 
lavoratore. 

Grazie all’IA, i lavoratori autonomi possono ridurre il tempo dedicato a compiti 
ripetitivi e concentrarsi su attività a maggiore valore aggiunto, migliorando la qualità del 
proprio lavoro e aumentando la competitività. 

 

Sfide per i lavoratori autonomi nell’era dell’IA 

Se da un lato l’IA offre nuove opportunità per i lavoratori autonomi, dall’altro esistono 
rischi concreti che devono essere affrontati con strategie adeguate. 

Uno dei principali timori riguarda la riduzione delle opportunità lavorative per alcune 
professioni. L’IA sta progressivamente sostituendo o automatizzando alcuni compiti che 
in passato erano svolti manualmente, come la traduzione, la scrittura di testi, la 
creazione di immagini o l’elaborazione di dati. Ciò può comportare una maggiore 
competizione per i lavoratori autonomi, in particolare nei settori più esposti 
all’automazione. 

Le principali sfide da affrontare: 

• Competizione con strumenti IA generativi: Professionisti del design, della 
scrittura e della consulenza possono vedere ridotte le loro opportunità lavorative 
a causa di software IA sempre più avanzati. 
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• Accesso limitato alle tecnologie avanzate: Molti lavoratori autonomi non 
dispongono delle risorse per investire in strumenti IA professionali. 

• Dipendenza dalle piattaforme digitali: Molti freelance operano su piattaforme 
di intermediazione che utilizzano IA per determinare la visibilità dei profili e 
l’assegnazione dei progetti, aumentando il rischio di disparità di trattamento. 

• Tutela della proprietà intellettuale: L’uso dell’IA nella creazione di contenuti 
solleva interrogativi su chi detenga effettivamente i diritti di un’opera generata con 
il supporto di algoritmi IA. 

Per superare queste difficoltà, è necessario che i lavoratori autonomi accedano a 
strumenti equi e accessibili e che si creino reti di supporto per favorire la condivisione di 
best practices. 

 

Strumenti pratici per il lavoro autonomo nell’era dell’IA 

Affinché l’IA diventi un alleato e non un ostacolo per i lavoratori autonomi, è 
fondamentale fornire strumenti che ne facilitino l’adozione senza discriminazioni. 
Questo significa garantire l’accesso a tecnologie open-source, creare reti di supporto tra 
professionisti e sviluppare programmi di formazione specifici. 

1. Accesso a tecnologie IA open-source 
Molti strumenti di IA avanzata sono sviluppati da grandi aziende e richiedono 
abbonamenti costosi, rendendoli meno accessibili per i lavoratori autonomi. Per 
evitare un divario tecnologico, è fondamentale promuovere l’uso di soluzioni open-
source, che permettono a freelance e piccole imprese di adottare tecnologie IA senza 
costi proibitivi. 

 
• Piattaforme open-source per l’elaborazione di testi, la generazione di immagini e 

la traduzione automatica. 
• Software IA per l’analisi dei dati e la gestione di campagne di marketing digitale. 
• Strumenti di automatizzazione del lavoro senza costi eccessivi. 

Favorire l’uso di strumenti IA open-source significa democratizzare l’accesso alle 
tecnologie, evitando che solo grandi operatori possano trarre vantaggio 
dall’innovazione. 

2. Creazione di reti di supporto per i freelance 
Una delle strategie più efficaci per affrontare la trasformazione digitale è quella di 
creare reti di supporto tra professionisti, attraverso community online, forum e 
associazioni di categoria. La condivisione di esperienze e best practices consente ai 
lavoratori autonomi di accedere a nuove opportunità e imparare a sfruttare al meglio 
l’IA per la propria attività. 
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• Piattaforme di networking professionale per mettere in contatto freelance e 
aziende. 

• Spazi di coworking e incubatori digitali per favorire la collaborazione tra 
professionisti e startup tecnologiche. 

• Forum e gruppi di discussione per condividere strategie di utilizzo etico e 
sostenibile dell’IA nel lavoro autonomo. 
 

3. Formazione continua per i lavoratori autonomi 
Il miglior modo per affrontare le sfide dell’IA è sviluppare competenze avanzate, 
acquisendo conoscenze su come utilizzare al meglio gli strumenti digitali per il 
proprio business. Per questo motivo, è essenziale promuovere programmi di 
formazione su misura per i lavoratori autonomi, con corsi accessibili e focalizzati su 
competenze specifiche. 
• Corsi online per l’uso di strumenti IA nel lavoro quotidiano. 
• Programmi di aggiornamento sulle normative relative all’IA e alla protezione dei 

dati. 
• Percorsi di formazione per sviluppare nuove competenze digitali e migliorare la 

competitività nel mercato del lavoro. 

 

L’IA può rappresentare un’importante opportunità per i lavoratori autonomi, ma solo se 
viene integrata in modo equo e sostenibile. Per garantire che questa tecnologia sia un 
supporto e non un ostacolo, è necessario: 

• Promuovere l’uso di tecnologie IA open-source, rendendole accessibili anche a 
chi non ha grandi risorse economiche. 

• Sviluppare reti di supporto tra freelance, favorendo la condivisione di best 
practices e opportunità. 

• Investire nella formazione continua, per permettere ai lavoratori autonomi di 
aggiornare le proprie competenze e restare competitivi. 

• Regolamentare l’uso dell’IA nelle piattaforme digitali, evitando che gli algoritmi 
diventino strumenti di discriminazione nei confronti dei freelance. 

Con le giuste strategie e strumenti adeguati, l’IA può diventare un valore aggiunto per i 
lavoratori autonomi, permettendo loro di crescere professionalmente e affrontare il 
futuro con maggiore sicurezza e competitività. 

 

5. Formazione e sviluppo delle competenze IA 
L’Intelligenza Artificiale sta ridefinendo le competenze richieste nel mondo del lavoro, 
rendendo sempre più necessaria una formazione continua per evitare il rischio di 
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esclusione tecnologica. Se da un lato l’IA crea nuove opportunità professionali, 
dall’altro può accentuare il divario tra chi è in grado di utilizzarla efficacemente e chi, 
invece, si trova in difficoltà nell’adattarsi al cambiamento. 

Il mercato del lavoro registra una forte asimmetria tra domanda e offerta di profili IA. 
Mentre le aziende richiedono figure professionali adeguate alla trasformazione in atto, 
l’offerta formativa risulta spesso insufficiente, sia a livello quantitativo che qualitativo. 
Inoltre, la figura professionale ideale deve spesso unire competenze tecniche 
(programmazione, statistica) a competenze trasversali (project management, etica, 
capacità di lavoro in team). A livello globale, quattro lavoratori su dieci dovranno 
migliorare le proprie competenze entro il 2030 per mantenere la propria occupabilità, a 
causa dell'aumento dell'automazione e dell'intelligenza artificiale. Le competenze più 
richieste includeranno l'alfabetizzazione digitale, la risoluzione di problemi complessi e 
la creatività.18 

Per questo motivo, la formazione assume un ruolo centrale: sia i lavoratori che le aziende 
devono acquisire le competenze necessarie per un utilizzo consapevole dell’IA, 
trasformandola in una risorsa e non in una minaccia. Le imprese devono investire 
nell’aggiornamento del personale, mentre i lavoratori, indipendentemente dal settore in 
cui operano, devono essere supportati con percorsi formativi accessibili e mirati. 

Questa sezione fornisce strategie concrete per colmare il divario di competenze e 
garantire che l’adozione dell’IA avvenga in un contesto di equità, sicurezza e inclusione, 
tutelando i diritti e le opportunità di tutti. 

 

IA e trasformazione delle competenze lavorative 

L’evoluzione dell’Intelligenza Artificiale sta profondamente ridefinendo il panorama 
occupazionale e le competenze richieste nel mercato del lavoro. Secondo il rapporto 
"The Future of Jobs Report 2025" pubblicato dal World Economic Forum19, entro il 2030 
circa il 20-25% delle mansioni lavorative subirà significative trasformazioni a causa 
dell'impatto dell’IA. Nello specifico, molte professioni che prevedono compiti ripetitivi e 
facilmente standardizzabili saranno fortemente esposte all’automazione, con 
conseguente riduzione dei posti di lavoro disponibili. Di contro, emergeranno nuove 
opportunità occupazionali grazie alla nascita e allo sviluppo di figure professionali 
altamente specializzate in grado di progettare, gestire e supervisionare i sistemi 
intelligenti. 

Tra le nuove professioni emergenti, il WEF identifica figure quali esperti in Machine 
Learning, Data Scientist, AI Ethics Specialist e tecnici specializzati nella manutenzione 

 
18 The Future of Jobs Report 2025, World Economic Forum 
19 The Future of Jobs Report 2025, World Economic Forum 

https://www.weforum.org/publications/the-future-of-jobs-report-2025/
https://www.weforum.org/publications/the-future-of-jobs-report-2025/
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e supervisione algoritmica, indispensabili per garantire un utilizzo responsabile ed 
efficace delle nuove tecnologie intelligenti. Questa transizione porta con sé il rischio di 
skill mismatch, ovvero una discrepanza tra le competenze possedute dai lavoratori e 
quelle richieste dal mercato del lavoro.  

Sarà quindi cruciale implementare strategie di formazione mirate e inclusive, per 
evitare il rischio di esclusione tecnologica e assicurare una transizione positiva verso un 
mercato del lavoro basato su competenze sempre più qualificate, specializzate e 
complementari all’Intelligenza Artificiale.  
 
Per un approfondimento specifico sulle tecnologie di IA che stanno avendo maggiore 
impatto nei diversi settori lavorativi e sugli esempi concreti di competenze emergenti, si 
rimanda all’appendice alla fine del documento “Panoramica dell'impatto delle 
principali tecnologie IA su alcuni settori professionali ed esempi di competenze 
emergenti”. 

 

Strategie per la formazione su IA 
Affinché la formazione sull’IA sia realmente efficace, deve essere strutturata su diversi 
livelli, coinvolgendo sia le grandi imprese che le PMI, così come i lavoratori dipendenti e 
autonomi. L’obiettivo è garantire un accesso inclusivo alla formazione, 
indipendentemente dal settore di appartenenza o dal livello di competenze digitali 
posseduto. 

1. Programmi di aggiornamento per i lavoratori 
Le aziende devono investire in programmi di aggiornamento per i propri dipendenti, 
offrendo corsi di formazione su misura per aiutarli ad adattarsi ai nuovi strumenti IA. 

• Corsi interni sulle applicazioni IA specifiche per il settore di riferimento. 
• Workshop pratici per imparare a interagire con sistemi IA e strumenti di 

automazione. 
• Formazione continua con aggiornamenti periodici sulle nuove tecnologie 

emergenti. 
 

2. Corsi di formazione IA per PMI e lavoratori autonomi 
Le PMI e i lavoratori autonomi spesso dispongono di risorse limitate per la 
formazione tecnologica, il che può rendere più difficile l’adozione dell’IA. Per 
superare questa barriera, è necessario offrire corsi di formazione accessibili e 
flessibili, con percorsi personalizzati in base alle esigenze specifiche delle piccole 
imprese e dei freelance. 

• Formazione online gratuita o a costi ridotti su competenze digitali e IA. 
• Webinar e piattaforme e-learning per apprendere le basi dell’IA. 
• Incentivi e voucher formativi per facilitare la partecipazione ai corsi. 
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Questi programmi devono essere progettati in modo modulare e scalabile, 
permettendo ai partecipanti di accedere alla formazione in base al proprio livello di 
conoscenza e alle proprie esigenze professionali. 

3. Percorsi di Formazione Integrata 

• Corsi modulari: dal livello principiante (alfabetizzazione digitale) a quello 
avanzato (machine learning, data science). 

• Soft skill: competenze trasversali (comunicazione, problem solving, team 
working) che rimangono centrali anche nel contesto IA. 

• Formazione Blended: combinare lezioni frontali, e-learning e laboratori pratici 
per massimizzare l’efficacia formativa. 

4. Collaborazioni Pubblico-Private 

Il MLPS promuove la cooperazione con: 

• Istituti Tecnici Superiori (ITS): percorsi professionalizzanti post-diploma, 
focalizzati sull’innovazione. 

• Università e Centri di Ricerca: per master e dottorati industriali che uniscano 
teoria e pratica. 

• Imprese: coinvolte non solo come fruitori dei corsi, ma anche come partner nella 
progettazione dei piani formativi. 

5. Programmi di Formazione in Italia 

• Dottorato Nazionale in IA: Un percorso di ricerca avanzato, sostenuto dal PNRR, 
che coinvolge più atenei italiani. Mira a formare una nuova generazione di 
ricercatori specializzati in machine learning, NLP e robotica. 

• Corsi brevi e Bootcamp: Diverse università e associazioni di categoria 
organizzano percorsi intensivi, anche in modalità e-learning, per avvicinare i 
lavoratori al mondo dell’IA (es. introduzione al machine learning, data 
visualization, business intelligence). 

• Fondi Interprofessionali: Strumento prezioso per finanziare progetti di 
formazione aziendale, permettendo a imprese e sindacati di collaborare nella 
definizione di piani ad hoc. 

6. Altre Iniziative Formative e Piani Integrati 

Recentemente, si stanno sviluppando: 

• Partenariati Pubblico-Privati: Convenzioni tra università e imprese, con co-
finanziamenti per master di specializzazione su IA e data science. 
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• Corsi di ‘Alfabetizzazione Digitale’ rivolti a lavoratori in fase di transizione, per 
fornire skill di base su software di analisi, gestione della privacy e nozioni etiche. 

 

Ruolo della formazione nella sicurezza IA 

Oltre a fornire competenze tecniche, la formazione sull’IA deve includere anche una 
componente di sensibilizzazione sui rischi legati all’uso delle tecnologie intelligenti, 
con particolare attenzione alla sicurezza dei dati e all’equità nei processi decisionali. 

Rischi di sorveglianza e discriminazione algoritmica 
L’uso dell’IA nei luoghi di lavoro può generare problematiche legate alla sorveglianza dei 
dipendenti e all’applicazione di algoritmi per la selezione del personale o la valutazione 
delle performance. È fondamentale che i lavoratori conoscano i propri diritti e le tutele 
esistenti, evitando abusi da parte delle aziende nell’utilizzo di sistemi IA per monitorare 
le attività lavorative. 

• Formazione sui limiti dell’IA nella sorveglianza e nel monitoraggio del personale. 
• Sensibilizzazione sugli effetti dei bias algoritmici nelle decisioni aziendali. 
• Strumenti per riconoscere e segnalare pratiche discriminatorie basate su IA. 

Formazione sulle normative AI Act e GDPR 

Il rispetto delle normative europee sull’IA e sulla protezione dei dati è un altro aspetto 
fondamentale che deve essere incluso nei percorsi formativi. Il Regolamento AI Act 
stabilisce regole precise per l’uso dell’IA nei processi lavorativi, mentre il GDPR protegge 
i dati personali dei lavoratori, impedendo utilizzi non autorizzati o discriminatori delle 
informazioni raccolte dai sistemi IA. 

Per garantire la conformità alle normative, è necessario che i lavoratori e i datori di lavoro 
ricevano una formazione adeguata sui principali regolamenti, comprendendo diritti, 
obblighi e limiti legali legati all’adozione dell’IA. 

• Corsi di aggiornamento sulle normative europee in materia di IA e privacy. 
• Workshop pratici per comprendere l’impatto delle leggi sulla protezione dei dati. 
• Materiali di supporto e guide per un uso conforme dell’IA in azienda. 

 

Il Patto per le Competenze UE: un’opportunità per la formazione IA 

A livello europeo, la necessità di affrontare la transizione digitale in modo inclusivo ha 
portato alla creazione di strategie di formazione coordinate tra governi, imprese e 
istituzioni. Tra queste, il Patto per le Competenze UE20, promosso dalla Commissione 

 
20 https://pact-for-skills.ec.europa.eu/index_en  

https://pact-for-skills.ec.europa.eu/index_en
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Europea, rappresenta uno degli strumenti più rilevanti per supportare la formazione 
e l’aggiornamento professionale, offrendo risorse, finanziamenti e opportunità di 
collaborazione tra aziende, lavoratori e enti di formazione. 

Questa iniziativa si inserisce all’interno dell’Agenda Europea per le Competenze21 e si 
propone di: 

• Superare la paura della sostituzione tecnologica, dimostrando come l’IA possa 
essere un’opportunità di crescita e non una minaccia per il lavoro. 

• Assicurare l’inclusione di tutti i gruppi sociali, evitando che la transizione 
digitale aumenti il divario tra chi possiede competenze avanzate e chi rischia di 
essere escluso. 

• Integrare la responsabilità etica e l’apprendimento continuo in ogni fase di 
adozione dell’IA, garantendo che le aziende e i lavoratori abbiano accesso a 
strumenti e risorse per una formazione adeguata. 

Il Patto per le Competenze è stato lanciato nel 2020 dalla Commissione Europea per 
promuovere la cooperazione tra imprese, istituzioni, enti di formazione e lavoratori al fine 
di migliorare il livello delle competenze e ridurre il divario tra domanda e offerta nel 
mercato del lavoro. 

L’adesione al Patto per le Competenze UE consente alle imprese e ai lavoratori di 
accedere a una rete europea di formazione, con percorsi di upskilling e reskilling mirati, 
finanziamenti dedicati e opportunità di collaborazione con altri soggetti pubblici e privati. 

Come aderire al Patto e quali vantaggi offre alle imprese e ai lavoratori? 

Aderire al Patto consente di accedere a strumenti, risorse e finanziamenti per la 
formazione, sviluppare strategie di upskilling (aggiornamento delle competenze) e 
reskilling (riqualificazione professionale), e partecipare a un network europeo dedicato 
alla crescita delle competenze digitali e tecnologiche. 

Principali vantaggi per le aziende e i lavoratori: 

• Accesso a finanziamenti europei per programmi di formazione e aggiornamento 
professionale. 

• Opportunità di networking con imprese e istituzioni per condividere best 
practices e sviluppare progetti congiunti. 

• Supporto per la pianificazione di strategie di formazione basate sui reali 
bisogni delle aziende e del mercato del lavoro. 

• Monitoraggio continuo delle competenze richieste dal mercato per anticipare 
le tendenze e ridurre il rischio di disoccupazione tecnologica. 

 
21 https://employment-social-affairs.ec.europa.eu/policies-and-activities/skills-and-
qualifications/european-skills-agenda_en  

https://employment-social-affairs.ec.europa.eu/policies-and-activities/skills-and-qualifications/european-skills-agenda_en
https://employment-social-affairs.ec.europa.eu/policies-and-activities/skills-and-qualifications/european-skills-agenda_en
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Come le aziende e i lavoratori possono aderire al Patto per le Competenze UE? 

L’adesione al Patto per le Competenze avviene attraverso una registrazione online sul 
portale dedicato della Commissione Europea. I firmatari del Patto sottoscrivono una 
Carta degli Impegni, in cui si impegnano a: 

• Promuovere una cultura di formazione continua (lifelong learning). 
• Creare partenariati strategici per lo sviluppo delle competenze. 
• Monitorare costantemente le esigenze di formazione e anticipare i fabbisogni di 

competenza. 
• Garantire pari opportunità di accesso alla formazione, con un’attenzione 

particolare alle donne, ai giovani e ai gruppi vulnerabili. 

Chi può aderire? 

- Aziende di tutte le dimensioni: che vogliono formare il proprio personale per 
affrontare la trasformazione digitale. 

- Enti di formazione e università: per offrire programmi di upskilling e reskilling. 

- Camere di commercio, associazioni di categoria e sindacati: per sviluppare 
strategie di formazione settoriale. 

- Autorità nazionali, regionali e locali: per sostenere la creazione di politiche di 
formazione mirate. 

Strumenti e risorse disponibili per gli aderenti al Patto 

I membri del Patto possono accedere a tre aree di supporto principali fornite dalla 
Commissione Europea: 

• Networking Hub: Consente di creare collaborazioni tra imprese, enti formativi e 
istituzioni, favorendo la condivisione di esperienze e soluzioni. 

• Knowledge Hub: Propone webinar, seminari e risorse di apprendimento per 
migliorare le strategie formative. 

• Guidance Hub: Fornisce informazioni sui fondi UE disponibili per la formazione e 
supporta le aziende nella ricerca di finanziamenti per upskilling e reskilling. 

 

La formazione rappresenta l’elemento chiave per garantire che l’IA venga adottata in 
modo equo e inclusivo, senza creare disparità tra lavoratori e aziende. Investire nelle 
competenze digitali significa preparare il mercato del lavoro al futuro, offrendo a tutti la 
possibilità di sfruttare al meglio le potenzialità delle tecnologie intelligenti. 

• Le imprese devono sviluppare programmi di formazione per i propri dipendenti, 
affinché possano utilizzare l’IA in modo efficace e consapevole. 
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• Le PMI e i lavoratori autonomi devono avere accesso a percorsi formativi 
accessibili, che permettano loro di rimanere competitivi nel mercato del lavoro 
digitale. 

• La formazione sulla sicurezza e sull’etica dell’IA deve essere una priorità, per 
evitare discriminazioni e garantire il rispetto delle normative europee. 

Solo attraverso un’educazione continua e inclusiva, l’IA potrà essere utilizzata come un 
vero strumento di crescita, permettendo a lavoratori e imprese di affrontare la 
trasformazione digitale con maggiore sicurezza e consapevolezza.  

 

6. Finanziamenti e incentivi per l’adozione dell’IA 
L’adozione dell’Intelligenza Artificiale nelle imprese e nei processi lavorativi rappresenta 
una sfida economica e organizzativa, soprattutto per le Piccole e Medie Imprese (PMI) 
e per i lavoratori che devono adattarsi a un mercato in continua evoluzione. Per questo 
motivo, il governo italiano e l’Unione Europea hanno sviluppato una serie di incentivi e 
fondi volti a sostenere la transizione digitale e garantire che nessuna impresa o 
lavoratore venga lasciato indietro. 

Questa sezione delle linee guida presenta le principali agevolazioni economiche 
disponibili, suddivise tra finanziamenti erogati direttamente dal Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, incentivi di altri Ministeri e misure specifiche per ridurre il divario 
Nord-Sud, favorendo una digitalizzazione più equa a livello territoriale. 

Le risorse disponibili sono finalizzate a: 

• Supportare le aziende nell’adozione dell’IA, coprendo i costi legati alla 
digitalizzazione e all’acquisto di nuove tecnologie. 

• Finanziare la formazione e la riqualificazione dei lavoratori, affinché possano 
sviluppare competenze digitali e adattarsi alle nuove esigenze del mercato. 

• Tutelare i lavoratori a rischio di sostituzione automatizzata, garantendo 
percorsi di transizione professionale. 

 

Incentivi del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha messo a disposizione una serie di 
strumenti per sostenere i lavoratori e le imprese nel processo di transizione tecnologica, 
assicurando che l’adozione dell’IA avvenga in modo inclusivo e sostenibile. 

1. Fondo Nuove Competenze22 

 
22 https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/orientamento-e-formazione/focus/fondi-alle-imprese-la-
formazione-continua/pagine-0  

https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/orientamento-e-formazione/focus/fondi-alle-imprese-la-formazione-continua/pagine-0
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/orientamento-e-formazione/focus/fondi-alle-imprese-la-formazione-continua/pagine-0
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Il Fondo Nuove Competenze è una misura destinata alle aziende che intendono 
investire nella formazione dei propri dipendenti, offrendo contributi per il 
finanziamento di percorsi formativi legati all’IA e alla digitalizzazione. 

• Chi può beneficiarne? Imprese di qualsiasi settore che vogliono aggiornare 
le competenze dei lavoratori. 

• Cosa finanzia? Corsi di aggiornamento su tecnologie digitali e IA, copertura 
del costo del lavoro durante il periodo di formazione. 

• Obiettivo: Favorire l’acquisizione di competenze tecnologiche per un utilizzo 
più consapevole e produttivo dell’IA. 
 

2. Finanziamenti per corsi di aggiornamento e riqualificazione 
Sono previsti contributi per corsi di formazione specifici su IA, rivolti sia ai lavoratori 
dipendenti che autonomi. Questi fondi consentono di accedere a percorsi di 
aggiornamento professionale senza costi aggiuntivi per i lavoratori, aiutandoli a 
sviluppare le competenze necessarie per affrontare la trasformazione digitale. 

• Chi può beneficiarne? Lavoratori dipendenti, autonomi e liberi professionisti. 
• Cosa finanzia? Corsi di formazione su IA, machine learning, analisi dei dati e 

digitalizzazione. 
• Obiettivo: Creare una forza lavoro più preparata alle sfide dell’innovazione 

tecnologica. 
 

3. Fondi per la transizione occupazionale 
Uno dei rischi più evidenti dell’automazione e dell’adozione dell’IA è la sostituzione 
di alcuni posti di lavoro con sistemi intelligenti. Per evitare che questa transizione 
avvenga senza adeguate misure di tutela per i lavoratori, il Ministero ha previsto 
specifici fondi per la transizione occupazionale, che supportano i lavoratori a 
rischio con percorsi di riqualificazione e reinserimento professionale. 

• Chi può beneficiarne? Lavoratori impiegati in settori ad alto rischio di 
automazione. 

• Cosa finanzia? Programmi di riqualificazione per favorire la transizione verso 
nuovi ruoli professionali. 

• Obiettivo: Assicurare che nessun lavoratore venga penalizzato dalla 
diffusione dell’IA, offrendo opportunità di ricollocazione nel mercato del 
lavoro digitale. 
 

4. Programmi europei:  
• InvestAI23: Un pacchetto di 200 miliardi di euro, di cui 20 dedicati alla 

realizzazione di “gigafabbriche” per l’addestramento di modelli IA ad alte 

 
23 https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_25_467  

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_25_467
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prestazioni. Le imprese italiane possono accedere a bandi specifici per 
sperimentazioni e partenariati pubblico-privati. 

• Horizon Europe24: Programma di ricerca e innovazione che finanzia progetti IA in 
svariati settori (sanità, manifattura intelligente, transizione ecologica), 
valorizzando i partenariati transnazionali. 

 

Incentivi di altri ministeri 

Oltre alle misure promosse dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, esistono 
numerosi incentivi messi a disposizione da altri ministeri, con l’obiettivo di favorire 
l’adozione dell’IA nelle imprese, in particolare nelle PMI. 

Finanziamenti per l’adozione di tecnologie IA nelle PMI25 
Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha introdotto agevolazioni per le PMI che 
vogliono investire in soluzioni IA per migliorare la produttività e la competitività. 

• Chi può beneficiarne? PMI che adottano soluzioni IA per migliorare i propri 
processi aziendali. 

• Cosa finanzia? Acquisto di software e hardware basati su IA, implementazione di 
sistemi intelligenti nei processi produttivi. 

• Obiettivo: Incentivare l’adozione dell’IA nel tessuto imprenditoriale italiano, con 
un focus sulle realtà più piccole e meno digitalizzate. 

Incentivi del Ministero dell’Istruzione per la formazione sull’IA 

Per garantire che l’IA venga integrata in modo efficace nel mercato del lavoro, il Ministero 
dell’Istruzione e del Merito ha sviluppato incentivi per la formazione su IA, rivolti a 
studenti, docenti e lavoratori in fase di aggiornamento professionale. 

• Chi può beneficiarne? Università, enti di formazione, aziende che investono in 
programmi educativi sull’IA. 

• Cosa finanzia? Corsi universitari, master e programmi di formazione continua su 
IA e digitalizzazione. 

• Obiettivo: Creare un ecosistema di competenze che permetta all’Italia di essere 
competitiva a livello internazionale nel settore IA. 

 

 
24 https://research-and-innovation.ec.europa.eu/funding/funding-opportunities/funding-programmes-
and-open-calls/horizon-europe_en  
25 https://www.agendadigitale.eu/industry-4-0/ia-per-il-made-in-italy-il-progetto-a-supporto-delle-pmi-
italiane/  

https://research-and-innovation.ec.europa.eu/funding/funding-opportunities/funding-programmes-and-open-calls/horizon-europe_en
https://research-and-innovation.ec.europa.eu/funding/funding-opportunities/funding-programmes-and-open-calls/horizon-europe_en
https://www.agendadigitale.eu/industry-4-0/ia-per-il-made-in-italy-il-progetto-a-supporto-delle-pmi-italiane/
https://www.agendadigitale.eu/industry-4-0/ia-per-il-made-in-italy-il-progetto-a-supporto-delle-pmi-italiane/


 

30 
 

Incentivi per la riduzione del divario Nord-Sud 

Uno degli aspetti più rilevanti del processo di digitalizzazione è il divario tra le diverse 
aree del Paese, con il Sud Italia che registra ancora un ritardo significativo nell’adozione 
di nuove tecnologie. Per contrastare questa disparità, il governo ha introdotto specifiche 
misure per favorire l’adozione dell’IA nelle regioni del Mezzogiorno. 

Agevolazioni per l’adozione dell’IA nelle aree meno sviluppate 

• Chi può beneficiarne? PMI e startup localizzate nelle regioni del Sud Italia. 
• Cosa finanzia? Acquisto di strumenti IA, formazione per dipendenti e progetti di 

digitalizzazione. 
• Obiettivo: Accelerare la transizione digitale nelle regioni meno sviluppate, 

creando nuove opportunità di lavoro legate all’IA. 

Fondi per la creazione di hub di innovazione nel Sud Italia26 

• Chi può beneficiarne? Università, enti di ricerca e imprese innovative nel 
Mezzogiorno. 

• Cosa finanzia? Creazione di centri di competenza IA, laboratori di ricerca e 
acceleratori per startup tecnologiche. 

• Obiettivo: Stimolare la nascita di un ecosistema IA nel Sud Italia, riducendo il gap 
con le regioni più avanzate. 

 

L’adozione dell’IA rappresenta un’opportunità di crescita per l’intero sistema economico 
italiano, ma affinché questa trasformazione sia equa e inclusiva, è necessario mettere a 
disposizione strumenti di supporto economico adeguati. 

Grazie a queste risorse, lavoratori e imprese possono affrontare la transizione digitale 
con maggiore sicurezza, trasformando l’IA in un’opportunità di crescita e sviluppo 
sostenibile.  

 

7. Principi guida per un uso responsabile e sicuro dell’IA nel lavoro 
L’Intelligenza Artificiale sta diventando sempre più presente nei contesti lavorativi, 
trasformando il modo in cui le aziende gestiscono i processi produttivi e le risorse umane. 
Tuttavia, il potenziale dell’IA deve essere sfruttato nel rispetto dei diritti dei lavoratori, 
delle normative vigenti e dei principi etici che garantiscono un ambiente di lavoro equo 
e sicuro. 

 
26 https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/resto-al-sud  

https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/resto-al-sud
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Affinché l’IA sia un’opportunità e non un rischio, è fondamentale stabilire principi guida 
chiari, che orientino l’adozione di queste tecnologie in modo responsabile, trasparente 
e sostenibile. L’obiettivo di questa sezione è definire le linee guida etiche e di sicurezza, 
garantendo che l’IA venga utilizzata in modo legale, equo e supervisionato, senza 
danneggiare la dignità e i diritti dei lavoratori. 

 

Legalità e conformità normativa 

Uno dei pilastri fondamentali per un utilizzo responsabile dell’IA è il rispetto delle 
normative vigenti. A livello europeo, l’AI Act rappresenta il primo quadro regolatorio che 
stabilisce regole chiare sull’uso dell’Intelligenza Artificiale, classificando i sistemi IA in 
base al loro livello di rischio e imponendo restrizioni su quelli più invasivi. 

Principi chiave dell’AI Act per il mondo del lavoro: 

• Supervisione umana obbligatoria: Nessuna decisione automatizzata su 
assunzioni, licenziamenti o valutazioni delle performance può essere lasciata 
interamente all’IA. 

• Trasparenza e spiegabilità: I lavoratori devono essere informati sull’uso dell’IA 
nei processi aziendali e poter contestare decisioni automatizzate. 

• Obbligo di audit e verifiche: Le aziende che utilizzano IA devono garantire un 
monitoraggio costante per prevenire errori e abusi. 

Un’adozione dell’IA che non rispetta le leggi può comportare gravi conseguenze, non solo 
in termini legali, ma anche per la reputazione aziendale e il clima di fiducia all’interno 
dell’impresa. 

 

Trasparenza e responsabilità 

L’IA non deve mai essere una “scatola nera” le cui decisioni non possono essere 
comprese o contestate ma è necessario garantire che l’IA sia comprensibile e 
supervisionata da esseri umani adottando un approccio basato sulla trasparenza e sulla 
supervisione umana. 

Principi per una IA trasparente e responsabile: 

• Chiarezza sulle decisioni: I lavoratori devono sapere quando e come vengono 
utilizzati algoritmi IA nei processi aziendali. 

• Supervisione umana continua: Un operatore umano deve sempre poter 
intervenire per correggere errori o decisioni ingiuste. 
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• Documentazione e spiegabilità: Le aziende devono garantire che i processi IA 
siano documentati e comprensibili, evitando decisioni arbitrarie o 
discriminatorie. 

L’obiettivo è creare un clima di fiducia tra lavoratori e aziende, affinché l’IA sia 
percepita come uno strumento di supporto e non come un meccanismo di controllo o 
esclusione. 

 

Equità e non discriminazione 

Uno dei rischi più rilevanti nell’uso dell’IA è la presenza di bias algoritmici, ovvero 
pregiudizi nei dati o nei modelli che possono portare a discriminazioni ingiuste nei 
confronti di determinati gruppi di lavoratori. 

Esempi di bias nell’IA applicata al lavoro: 

• Sistemi di selezione del personale che penalizzano alcuni candidati in base a età, 
genere o provenienza. 

• Algoritmi di valutazione delle performance che favoriscono determinati gruppi a 
discapito di altri. 

• Processi decisionali basati su dati storici distorti, che replicano ingiustizie del 
passato. 

Per evitare questi problemi, le aziende devono adottare strategie di mitigazione dei 
bias, garantendo che gli strumenti IA siano testati regolarmente per verificare l’assenza 
di discriminazioni. 

• Utilizzo di dataset bilanciati per l’addestramento degli algoritmi. 
• Verifica e auditing periodico dei sistemi IA per identificare eventuali distorsioni. 
• Coinvolgimento di esperti di etica e diritti del lavoro nell’implementazione delle 

tecnologie IA. 

L’obiettivo è garantire pari opportunità per tutti i lavoratori, evitando che l’IA diventi un 
ostacolo anziché un fattore di inclusione e crescita. 

 

Sicurezza e tutela dei lavoratori 

L’uso dell’IA nei luoghi di lavoro deve avvenire con il massimo rispetto per la salute, la 
dignità e il benessere dei lavoratori. Uno dei rischi più concreti è l’utilizzo di tecnologie IA 
per la sorveglianza eccessiva, che possono generare un clima di pressione costante e 
aumentare lo stress lavorativo. 

Rischi eccessivi della sorveglianza IA nei luoghi di lavoro: 
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• Algoritmi che monitorano costantemente la produttività dei lavoratori, creando 
ansia e stress. 

• Software di riconoscimento facciale o tracciamento che violano la privacy dei 
dipendenti. 

• Utilizzo di IA per decidere premi, sanzioni o licenziamenti senza coinvolgimento 
umano. 

Per evitare queste situazioni, le aziende devono stabilire regole chiare sull’uso dell’IA e 
garantire che i lavoratori abbiano diritto alla privacy e a condizioni di lavoro dignitose. 

• Limitare l’uso della sorveglianza IA ai soli scopi legittimi (es. sicurezza sul lavoro). 
• Garantire il diritto dei lavoratori a contestare decisioni prese da IA. 
• Prevedere pause e tutele per evitare il cosiddetto "stress da automazione". 

 

Sostenibilità e accessibilità 

Per garantire che l’IA porti benefici equi a tutti i settori produttivi, è fondamentale che le 
tecnologie intelligenti siano accessibili non solo alle grandi aziende, ma anche alle PMI e 
ai lavoratori autonomi. 

Strategie per un’IA accessibile a tutti: 

• Promuovere software open-source e soluzioni IA a basso costo per PMI e 
freelance. 

• Sostenere la formazione e l’accesso alle competenze digitali per tutti i lavoratori. 
• Creare incentivi specifici per l’adozione dell’IA nelle imprese di piccole 

dimensioni. 

Se l’IA diventa uno strumento accessibile e sostenibile, potrà realmente migliorare il 
mondo del lavoro senza creare ulteriori disparità. 

 

Best practices dai tavoli AI Pact  

L’adozione responsabile dell’IA nel lavoro non deve essere solo una teoria, ma una 
pratica concreta. Dai tavoli dell’AI Pact27, sono emerse una serie di best practices per 
un utilizzo etico ed efficace dell’IA. 

• Co-progettazione con i lavoratori: Coinvolgere attivamente i dipendenti 
nell’implementazione dell’IA. 

• Monitoraggio continuo dell’impatto dell’IA sul lavoro: Valutare rischi ed effetti 
reali. 

 
27 https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/ai-pact  

https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/ai-pact
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• Definizione di codici etici aziendali sull’uso dell’IA. 

L’adozione dell’IA deve avvenire in modo consapevole e responsabile, garantendo che 
l’innovazione tecnologica vada di pari passo con la tutela dei diritti dei lavoratori.  

 

Riduzione del divario digitale e inclusione 

Regionalità e Accesso Equo 

L’Italia presenta notevoli disparità territoriali. Il MLPS sottolinea la necessità di: 

• Rafforzare le infrastrutture di rete nelle aree interne. 
• Incentivare la formazione continua anche nelle regioni con minor tasso di 

digitalizzazione. 
• Prevedere progetti pilota per microimprese, favorendo la partecipazione ai bandi 

europei e la condivisione di best practice. 

Inclusione di Gruppi Svantaggiati 

Gruppi come over 50, NEET o persone con disabilità rischiano di rimanere esclusi dalla 
trasformazione digitale. Le politiche attive del lavoro devono: 

• Promuovere percorsi di riqualificazione personalizzati, finanziati da fondi 
pubblici o interprofessionali. 

• Agire in modo proattivo con i servizi per l’impiego, facilitando l’incontro tra 
domanda e offerta di competenze digitali. 

Strumenti di Monitoraggio dell’Impatto Sociale 

Per valutare l’efficacia delle misure di inclusione: 

• Creare indicatori che misurino il tasso di partecipazione ai corsi IA da parte di 
categorie svantaggiate. 

• Integrare le analisi nell’Osservatorio sull’IA, evidenziando gli ostacoli riscontrati e 
i risultati ottenuti. 

 

8. Identificare e gestire i rischi dell’IA 
L’Intelligenza Artificiale sta rivoluzionando il mondo del lavoro, portando con sé 
innovazioni capaci di migliorare l’efficienza, la produttività e la qualità delle decisioni 
aziendali. Tuttavia, l’uso dell’IA non è privo di rischi, soprattutto quando impatta 
direttamente sulla vita e sui diritti dei lavoratori. Senza adeguati strumenti di controllo e 
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mitigazione, l’IA potrebbe accentuare le disuguaglianze, ridurre le opportunità 
occupazionali e compromettere la privacy dei dipendenti. 

L’adozione dell’Intelligenza Artificiale nelle imprese e nel lavoro autonomo, se da un lato 
rappresenta un’importante opportunità di innovazione e competitività, dall’altro 
introduce potenziali rischi di tipo etico, sociale, organizzativo e giuridico. Per affrontarli 
in modo efficace, il primo passo indispensabile è effettuare una mappatura completa 
e trasparente di tutti i sistemi IA utilizzati. 

 

Mappatura dei sistemi IA utilizzati in azienda o nel lavoro autonomo 

La mappatura consente di fotografare l’attuale livello di esposizione al rischio all’interno 
dell’azienda o della realtà professionale, comprendere come e dove l’IA viene impiegata, 
e valutare in modo sistematico l’impatto su lavoratori, processi e risultati. 

Una mancata o insufficiente trasparenza nell’utilizzo delle tecnologie IA può generare 
disuguaglianze, discriminazioni, violazioni della privacy e problematiche legate alla 
sicurezza, oltre a compromettere la fiducia tra lavoratori e datori di lavoro. Per questo, la 
mappatura dei sistemi IA deve essere accurata, continua e partecipata. 

Perché mappare i sistemi di IA? 

La mappatura rappresenta un’attività cruciale per: 

• Individuare i rischi nascosti derivanti dall’uso non controllato di algoritmi. 
• Valutare l’efficacia e l’impatto delle tecnologie adottate. 
• Pianificare interventi correttivi o di mitigazione. 
• Assicurare conformità normativa con il regolamento europeo AI Act e con le leggi 

italiane in materia di lavoro, sicurezza e protezione dei dati. 
 

Cosa include la mappatura dei sistemi di IA?  

La mappatura dovrebbe rispondere ad alcune domande chiave: 

Dove viene utilizzata l’IA? 

Identificare le aree e le funzioni aziendali che impiegano tecnologie intelligenti, come: 

• Selezione del personale 
• Gestione dei turni e delle presenze 
• Valutazione delle performance 
• Automazione produttiva 
• Relazione con i clienti (es. chatbot) 
• Logistica e supply chain 
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Per quale scopo viene usata? 

Analizzare le finalità per cui ogni sistema IA è impiegato: decisione automatica, supporto 
decisionale, ottimizzazione dei costi, monitoraggio delle attività, ecc. 

Quali dati vengono utilizzati? 

Verificare la provenienza, qualità e affidabilità dei dati che alimentano gli algoritmi. Sono 
aggiornati? Sono stati controllati per evitare bias? Sono stati raccolti nel rispetto delle 
normative sul trattamento dei dati? 

Qual è il livello di autonomia decisionale? 

Distinguere tra IA che supporta l’attività umana (decision support systems) e sistemi 
che prendono decisioni autonome con impatti diretti sui lavoratori. 

Qual è l’impatto sulle condizioni di lavoro? 

L’IA sta migliorando o peggiorando il benessere dei lavoratori? Sta aumentando lo stress, 
l’ansia da controllo o la discriminazione nei processi? È percepita come un supporto o 
come una minaccia? 

 

Indicatori chiave da monitorare 

Per rendere la mappatura efficace, è utile associare indicatori di monitoraggio che 
possano restituire in modo oggettivo il rapporto tra IA e lavoro. Alcuni esempi: 

• Tasso di adozione delle soluzioni IA nei diversi settori, con particolare attenzione 
alle PMI. 

• Numero di lavoratori formati in skill digitali e IA, segmentato per tipologia di 
corso e livello di specializzazione. 

• Riduzione degli infortuni o dei rischi operativi, laddove i sistemi IA migliorano la 
sicurezza operativa. 

• Soddisfazione dei dipendenti rispetto alle nuove tecnologie rilevata anche 
tramite survey periodiche. 

 

Il ruolo dei lavoratori e dei rappresentanti 

Un aspetto essenziale per la buona riuscita della mappatura è il coinvolgimento attivo 
di lavoratori, rappresentanze sindacali e comitati di sicurezza aziendale. Questo 
garantisce: 

• Un approccio partecipato e trasparente. 
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• Una visione più completa sull’impatto umano e organizzativo. 
• Un controllo più efficace sulla conformità etica e normativa. 

La mappatura non deve essere pensata come un’attività una tantum, ma come un 
processo ciclico che si aggiorna con l’evoluzione dell’azienda e delle tecnologie 
adottate. 
Va integrata nei sistemi di audit interni, nei piani di welfare aziendale, nei modelli di 
organizzazione del lavoro, e soprattutto nei sistemi di gestione dei rischi e della 
compliance. 

Solo conoscendo in modo dettagliato i sistemi IA adottati, le loro caratteristiche e i loro 
impatti reali, le imprese possono garantire un’implementazione sicura, trasparente e 
orientata al benessere del lavoro. La mappatura rappresenta quindi la base di ogni 
strategia responsabile per affrontare le sfide dell’intelligenza artificiale nel mondo 
produttivo. Per questo motivo, è essenziale che la mappatura dei sistemi IA sia un 
processo continuo e aggiornato, coinvolgendo lavoratori e sindacati nella sua 
definizione. 

 

Classificazione dei rischi in base all’AI Act 

L’AI Act, la normativa europea sull’Intelligenza Artificiale, classifica i sistemi IA in quattro 
categorie di rischio, stabilendo quali tecnologie possono essere utilizzate liberamente e 
quali invece richiedono maggiori controlli o restrizioni. 

Classificazione dei rischi secondo l’AI Act28: 

Livello di 
Rischio 

Descrizione Esempi 
Obblighi per le 
aziende 

IA a rischio 
inaccettabile 

Sistemi IA vietati 
perché minacciano 
i diritti 
fondamentali 

- Sorveglianza biometrica 
massiva (riconoscimento 
facciale in tempo reale). 
- Manipolazione 
psicologica o 
sfruttamento di 
vulnerabilità (es. IA per il 
controllo emotivo dei 
dipendenti). 
- Social scoring 
(valutazione del 

Divieto assoluto di 
utilizzo nell’UE. 

 
28 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202401689  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202401689
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Livello di 
Rischio 

Descrizione Esempi 
Obblighi per le 
aziende 

comportamento sociale 
delle persone da parte di 
enti pubblici o privati). 

IA ad alto 
rischio 

Sistemi IA che 
hanno un impatto 
significativo su 
sicurezza, salute e 
diritti delle persone 

- Algoritmi per 
l’assunzione, selezione, 
valutazione e 
licenziamento dei 
lavoratori. 
- IA per la gestione dei 
turni o la sorveglianza dei 
dipendenti. 
- Sistemi che influenzano 
l’accesso ai servizi 
essenziali (es. credito, 
assistenza sanitaria, 
giustizia). 

Obbligo di conformità 
con rigorosi requisiti di 
trasparenza, 
valutazione dei rischi, 
supervisione umana e 
audit periodici. 

IA a rischio 
limitato 

Sistemi con un 
impatto potenziale, 
ma non critico, sui 
diritti e sulla 
sicurezza delle 
persone 

- Chatbot aziendali che 
rispondono ai 
dipendenti. 
- Sistemi di 
raccomandazione per la 
formazione 
professionale. 
- IA per l’ottimizzazione 
della produttività senza 
impatto sulle decisioni 
lavorative. 

Obbligo di 
trasparenza: gli utenti 
devono essere 
informati dell’uso 
dell’IA. 

IA a rischio 
minimo o 
nullo 

Sistemi IA che non 
presentano impatti 
significativi sulla 
sicurezza o sui 
diritti delle persone 

- Assistenti vocali (es. 
Siri, Alexa). 
- Filtri antispam per 
email. 
- Algoritmi di 
ottimizzazione delle 
ricerche aziendali. 

Nessun obbligo 
specifico, ma è 
raccomandato l’uso di 
buone pratiche per la 
trasparenza. 
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Le aziende devono classificare correttamente i propri sistemi IA e garantire che quelli 
ad alto rischio siano soggetti a controlli approfonditi. Inoltre, i lavoratori devono essere 
sempre informati sui sistemi IA in uso e sulle loro implicazioni, evitando l’introduzione di 
tecnologie che possono violare i diritti fondamentali. 

Il ruolo delle Autorità Nazionali Competenti: vigilanza e garanzia di tutela 

Nel contesto dell’AI Act europeo, ogni Stato membro deve individuare una o più autorità 
nazionali competenti incaricate di verificare l’applicazione corretta delle regole 
sull’uso dell’intelligenza artificiale, soprattutto nei settori più sensibili, come quello 
del lavoro. 

In Italia, l’autorità designata avrà un compito cruciale nel garantire che l’IA venga 
utilizzata nel rispetto dei diritti dei lavoratori, della trasparenza e della sicurezza. Il suo 
intervento sarà fondamentale per creare fiducia, prevenire abusi e assicurare che 
l’innovazione tecnologica avvenga entro limiti ben regolamentati. 

Nel dettaglio, l’ente di vigilanza sarà chiamato a svolgere le seguenti funzioni: 

• Verifica della conformità ai requisiti dell’AI Act 
In particolare, per i sistemi ad alto rischio, come quelli utilizzati per il 
reclutamento del personale, la valutazione delle performance, la gestione dei 
turni o l’attribuzione di premi e sanzioni. L’autorità dovrà accertarsi che le aziende 
seguano le regole previste, adottando misure di trasparenza, supervisione umana 
e gestione dei dati adeguate. 
 

• Richiesta di documentazione tecnica e organizzativa 
Le imprese dovranno essere in grado di fornire informazioni dettagliate sui 
sistemi IA adottati: 

o Come sono stati “allenati” gli algoritmi? 
o Che tipo di dati sono stati utilizzati (e sono privi di bias)? 
o Quali meccanismi sono previsti per gestire l’impatto sull’organizzazione 

del lavoro e per informare correttamente i lavoratori? 
 

• Sanzioni e misure correttive in caso di violazione 

In caso di mancata conformità, l’autorità potrà intervenire direttamente 
imponendo sanzioni, bloccare l’uso di determinati sistemi e richiedere azioni 
correttive immediate, soprattutto nei casi in cui vengano messi a rischio i diritti 
dei lavoratori, la parità di trattamento o la privacy. 

Per le aziende, questo significa la necessità di essere pronte a dimostrare che l’uso 
dell’IA sia trasparente, giustificabile e sicuro. Non si tratta solo di conformità formale, 
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ma di un vero impegno etico e organizzativo per rendere la trasformazione digitale 
un’occasione di miglioramento per tutti. 

 

Valutazione degli impatti su occupazione, privacy, sicurezza e diritti dei 
lavoratori 

Una volta mappati e classificati i sistemi IA, è necessario valutare l’impatto concreto che 
queste tecnologie hanno sui lavoratori e sull’ambiente di lavoro. 

Principali aree di impatto dell’IA nel lavoro: 

• Occupazione e transizione lavorativa: L’IA sta sostituendo posti di lavoro o sta 
creando nuove opportunità professionali? 

• Privacy e protezione dei dati: Le informazioni personali dei lavoratori vengono 
trattate in modo conforme al GDPR? 

• Sicurezza e condizioni di lavoro: L’IA contribuisce a migliorare il benessere dei 
lavoratori o introduce nuovi rischi, come stress da automazione e sorveglianza 
eccessiva? 

• Discriminazione e bias algoritmici: L’IA applicata ai processi di selezione e 
valutazione rispetta il principio di equità o favorisce determinati gruppi di 
lavoratori rispetto ad altri? 

L’adozione dell’IA deve essere sempre accompagnata da una valutazione approfondita 
dei suoi effetti sociali ed economici, in modo da evitare che diventi un fattore di 
esclusione o precarizzazione. 

 

Misure di mitigazione: supervisione umana, audit etici, protezione dei dati 

Dopo aver identificato i rischi e valutato il loro impatto, è essenziale implementare 
misure di mitigazione per garantire un utilizzo etico e sicuro dell’IA. 

Strategie per mitigare i rischi dell’IA nel mondo del lavoro: 

• Supervisione umana obbligatoria: Qualsiasi decisione che incida sulla vita dei 
lavoratori deve essere validata da un operatore umano, evitando decisioni 
completamente automatizzate. 

• Audit etici e verifiche periodiche: Le aziende devono monitorare il 
funzionamento degli algoritmi per assicurarsi che non introducano bias o 
discriminazioni. 

• Trasparenza e diritto alla contestazione: I lavoratori devono essere informati 
quando un sistema IA prende decisioni che li riguardano e devono avere la 
possibilità di contestarle. 
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• Protezione dei dati e sicurezza informatica: Le aziende devono garantire che i 
dati utilizzati dagli algoritmi siano protetti, anonimizzati e trattati nel rispetto del 
GDPR. 

• Formazione e sensibilizzazione: I lavoratori devono essere formati sull’uso 
dell’IA e sui loro diritti, in modo da poter individuare e segnalare eventuali abusi. 

 

L’adozione dell’IA nel mondo del lavoro deve avvenire in modo responsabile e sicuro, 
evitando che questa tecnologia diventi un fattore di discriminazione o precarizzazione. 
Per garantire un utilizzo equo dell’IA, è fondamentale: 

• Mappare i sistemi IA in uso, identificandone obiettivi e modalità di applicazione. 
• Classificare i rischi in base all’AI Act, garantendo il rispetto delle normative 

europee. 
• Valutare l’impatto sulle condizioni di lavoro, la privacy e i diritti dei lavoratori. 
• Adottare misure di mitigazione per prevenire abusi e discriminazioni, attraverso 

trasparenza, supervisione umana e audit periodici. 

Solo con un approccio etico e regolamentato, l’IA potrà essere un motore di innovazione 
senza compromettere la dignità e i diritti dei lavoratori.  

 

9. Monitoraggio e aggiornamento delle linee guida 
L’Intelligenza Artificiale è una tecnologia in continua evoluzione, con sviluppi rapidi e 
cambiamenti normativi frequenti che influenzano il mondo del lavoro. Per garantire che 
queste linee guida rimangano attuali, efficaci e coerenti con l’evoluzione del mercato e 
delle regolamentazioni, è necessario prevedere un sistema di monitoraggio e 
aggiornamento continuo. 

Le aziende, i lavoratori e le istituzioni devono poter contare su strumenti affidabili e 
aggiornati, in grado di rispondere alle nuove sfide e opportunità che l’IA introduce nel 
mercato del lavoro. Questa sezione si concentra sulla creazione di un meccanismo 
strutturato di revisione, attraverso l’istituzione di un Osservatorio sull’IA per il Lavoro 
e un sistema di revisione periodica delle linee guida basato su evidenze, dati e 
consultazioni con esperti del settore. 

Istituzione dell’Osservatorio sull’adozione di sistemi di intelligenza 
artificiale nel mondo del lavoro 

Per assicurare un aggiornamento costante delle linee guida e monitorare l’impatto dell’IA 
sul lavoro, è fondamentale creare un Osservatorio sull’adozione di sistemi di IA nel 
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mondo del lavoro29, un organismo che analizzi gli effetti delle tecnologie IA nel mercato 
del lavoro e fornisca raccomandazioni sulle politiche da adottare. 

Funzioni principali dell’Osservatorio: 

• Monitoraggio dell’adozione dell’IA nelle aziende e nelle PMI: Analisi dei settori 
più coinvolti e dei trend emergenti. 

• Raccolta dati sugli impatti occupazionali dell’IA: Valutazione del numero di 
posti di lavoro creati o trasformati dalle tecnologie IA. 

• Valutazione dei rischi e delle criticità: Identificazione di eventuali 
problematiche legate alla discriminazione algoritmica, alla sorveglianza sul 
lavoro o alla perdita di opportunità lavorative. 

• Collaborazione con istituzioni e stakeholder: L’Osservatorio deve dialogare con 
imprese, sindacati, enti di formazione e istituzioni pubbliche per raccogliere 
feedback e definire strategie di miglioramento. 

• Definizione di linee guida aggiornate: Sviluppo di raccomandazioni operative 
per garantire un’adozione responsabile e inclusiva dell’IA nel mondo del lavoro. 

L’Osservatorio non si limiterà a un ruolo di analisi passiva, ma avrà una funzione attiva e 
propositiva, fornendo dati e raccomandazioni per migliorare continuamente il quadro 
normativo e le pratiche aziendali legate all’IA. 

 

Revisione periodica delle linee guida 

Affinché le linee guida rimangano rilevanti e applicabili nel tempo, è necessario 
prevedere un sistema di aggiornamento periodico basato sulle evoluzioni del contesto 
tecnologico e normativo. 

Fattori che rendono necessario l’aggiornamento delle linee guida: 

• Evoluzione delle normative europee e internazionali: Il quadro normativo 
dell’IA è in continua trasformazione, con nuovi regolamenti come l’AI Act, il GDPR 
aggiornato e le linee guida OCSE sulle tecnologie emergenti. 

• Innovazioni tecnologiche: Nuovi strumenti e applicazioni IA possono modificare 
il mercato del lavoro e richiedere regolamentazioni specifiche. 

• Cambiamenti nelle esigenze del mercato del lavoro: L’impatto dell’IA sulle 
professioni e sulle competenze richieste potrebbe variare nel tempo, rendendo 
necessarie nuove strategie di formazione e supporto per i lavoratori. 

Modalità di aggiornamento delle linee guida: 

 
29 https://www.governo.it/sites/governo.it/files/Cdm_78_2.pdf  

https://www.governo.it/sites/governo.it/files/Cdm_78_2.pdf
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• Revisione annuale basata su dati e ricerche: L’Osservatorio IA per il Lavoro 
analizzerà annualmente l’impatto delle tecnologie IA e proporrà eventuali 
modifiche alle linee guida. 

• Consultazione con esperti e stakeholder: Il processo di aggiornamento 
coinvolgerà imprese, lavoratori, università, sindacati ed enti di 
regolamentazione per garantire che le linee guida rispondano alle reali esigenze 
del mercato del lavoro. 

• Test e sperimentazioni: Nuove pratiche e approcci all’IA nel lavoro verranno 
testati in contesti pilota per valutarne l’efficacia prima di un’eventuale 
integrazione nelle linee guida. 

• Adattamento delle strategie aziendali: Le imprese saranno supportate 
nell’adeguamento delle proprie policy interne per allinearsi agli aggiornamenti 
delle linee guida. 

 

Le linee guida per l’adozione dell’IA nel mondo del lavoro non devono essere un 
documento statico, ma un sistema dinamico in continua evoluzione. Solo attraverso un 
monitoraggio costante e un aggiornamento basato su dati concreti, esperienze sul 
campo e nuove normative, sarà possibile garantire che l’IA venga adottata in modo 
sicuro, equo e sostenibile. 

• L’Osservatorio sull’adozione di sistemi di IA nel mondo del lavoro avrà un ruolo 
centrale nel monitoraggio e nella valutazione dell’IA nel mondo del lavoro. 

• Le linee guida verranno aggiornate periodicamente, tenendo conto delle nuove 
normative europee e internazionali. 

• Il coinvolgimento di esperti, imprese e lavoratori sarà fondamentale per 
assicurare un approccio equilibrato e realistico. 

Attraverso un sistema di monitoraggio e revisione efficace, sarà possibile trasformare 
l’IA in una leva di crescita e innovazione, senza compromettere la sicurezza, i diritti e le 
opportunità lavorative di milioni di persone. 

 

10. Conclusioni e prospettive future 

Sfide aperte 

L’adozione dell’IA non riguarda solo le imprese e la produttività, ma ha implicazioni 
profonde sul capitale umano, sulle competenze richieste dal mercato del lavoro e sulla 
tenuta del sistema sociale. Superare le resistenze culturali, garantire un’integrazione 
equa e sostenibile della tecnologia e mettere al centro i lavoratori sono i pilastri per 
far sì che l’IA diventi uno strumento di progresso per tutti. 
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Diffusione della cultura IA nel tessuto produttivo 

Uno degli ostacoli principali all’adozione dell’IA è la percezione di questa tecnologia 
come una minaccia, piuttosto che come un’opportunità. Molti lavoratori temono che 
l’IA possa sostituire il proprio ruolo, senza che vengano offerte adeguate opportunità di 
aggiornamento o transizione professionale. È quindi essenziale promuovere la cultura 
dell’IA, non solo tra i manager e gli sviluppatori di tecnologia, ma anche tra i lavoratori, 
affinché comprendano il valore aggiunto dell’IA nel supportare e migliorare le loro 
attività. 

Inclusione e accessibilità per tutti i gruppi sociali 

La trasformazione digitale non deve ampliare le disuguaglianze, ma piuttosto ridurle. Se 
l’adozione dell’IA viene guidata esclusivamente da logiche di mercato, senza interventi 
mirati per supportare i lavoratori più vulnerabili, rischia di creare nuove forme di 
marginalità. Per questo motivo, è necessario garantire pari opportunità di accesso alle 
tecnologie IA, attraverso programmi di formazione inclusivi, incentivi per le PMI e misure 
che favoriscano l’integrazione di lavoratori con minori competenze digitali. 

Un’adozione responsabile dell’IA: opportunità per il futuro 

Se gestita correttamente, l’IA può essere un motore di crescita e sviluppo sostenibile per 
il mondo del lavoro. Nel medio termine, un’adozione responsabile dell’IA può portare 
benefici concreti a livello economico e sociale: 

• Nuove opportunità di occupazione: L’IA non elimina solo posti di lavoro, ma ne 
crea di nuovi, specialmente in settori emergenti come la data science, la 
sicurezza informatica, la manutenzione delle tecnologie IA e lo sviluppo di 
soluzioni innovative. Investire nella formazione e nella riqualificazione 
professionale è la chiave per garantire che tutti possano beneficiare di queste 
opportunità. 

• Miglioramento della competitività delle imprese italiane: Un’adozione 
consapevole dell’IA può rafforzare la posizione delle imprese italiane a livello 
globale, rendendole più innovative, produttive e capaci di affrontare le sfide del 
mercato internazionale. Le aziende che sapranno integrare l’IA nei loro processi 
in modo etico e strategico avranno un vantaggio competitivo duraturo. 

• Efficienza e sostenibilità nei processi produttivi: L’IA può rendere le catene di 
produzione più efficienti e meno impattanti sull’ambiente, contribuendo agli 
obiettivi di crescita verde e digitale fissati dall’Unione Europea. 
Dall’ottimizzazione dell’uso delle risorse alla riduzione degli sprechi, fino al 
miglioramento delle condizioni di lavoro attraverso l’automazione intelligente, le 
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tecnologie IA possono favorire un modello produttivo più sostenibile e 
responsabile. 

Guardare avanti: verso un’IA inclusiva e al servizio della società 

L’IA non è una realtà distante o riservata a pochi: è già parte del presente e del futuro del 
lavoro. Affrontare la trasformazione digitale con lungimiranza, regolamentazione e 
attenzione all’inclusione sociale significa garantire che questa tecnologia venga 
utilizzata per migliorare la qualità della vita, tutelare i diritti dei lavoratori e creare 
opportunità per tutti. 

Attraverso la diffusione della conoscenza, l’adozione di regole chiare e un impegno 
costante per la tutela delle persone, è possibile costruire un futuro in cui l’IA sia non solo 
una risorsa tecnologica, ma un vero e proprio alleato per uno sviluppo equo e 
sostenibile. 
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Appendice 
Panoramica dell'impatto delle principali tecnologie IA su alcuni settori professionali 
ed esempi di competenze emergenti 

Introduzione 

Questa appendice ha lo scopo di fornire esempi concreti e approfondimenti relativi alle 
principali tecnologie di Intelligenza Artificiale (IA), evidenziandone l'impatto su diversi 
settori lavorativi e le nuove competenze richieste ai lavoratori. Il contenuto ha finalità 
esclusivamente esemplificative e illustrative e non ha la pretesa di essere esaustivo. 
L'obiettivo è fornire una panoramica chiara e completa di come l'IA stia rapidamente 
trasformando numerosi settori lavorativi, modificando processi, dinamiche operative e 
modelli di business. Tale trasformazione sta generando una crescente domanda di 
competenze specifiche e altamente specializzate che consentirebbero alle aziende di 
rispondere con successo alle sfide poste dalla digitalizzazione e dall'innovazione 
tecnologica.  

Nelle sezioni successive, vengono analizzate nel dettaglio alcune delle principali 
tecnologie IA, corredate da esempi pratici tratti dai settori maggiormente impattati, con 
particolare attenzione alle competenze necessarie per accogliere efficacemente queste 
innovazioni. 
I sei trend tecnologici descritti in questa appendice sono stati selezionati sulla base delle 
più recenti analisi e previsioni di istituzioni autorevoli e riconosciute a livello 
internazionale. In particolare, Gartner, società leader nella ricerca tecnologica, identifica 
alcune tendenze strategiche per il 2025 che, nella presente appendice, sono state 
ricondotte ad applicazioni di AI più specifiche e settoriali, fornendo così una declinazione 
applicativa: Machine Learning, Generative AI, Computer Vision, Robotica Avanzata e 
Edge AI30. L'importanza e la diffusione della robotica intelligente, così come della visione 
artificiale e della robotica applicata all'industria, sono confermate anche dai dati del 
rapporto World Robotics 2024 dell'International Federation of Robotics31, che segnala un 
incremento significativo dell'adozione globale di queste tecnologie nelle fabbriche e nei 
settori chiave, dalla manifattura all'agricoltura e alla sanità32. Le fonti citate, insieme a 
studi e analisi di mercato di Forbes33 e Reuters34, confermano che le tecnologie illustrate 
sono effettivamente centrali e strategiche per affrontare con successo le sfide della 
trasformazione digitale e restare competitivi nei prossimi anni. 

 

 
30 Explore Gartner's Top 10 Strategic Technology Trends for 2025 
31 World Robotics 2024 
32 Record of 4 Million Robots in Factories Worldwide - International Federation of Robotics 
33 Gartner’s 2025 Strategic Technology Trends Are Just Right 
34 China overtakes Germany in industrial use of robots, says report | Reuters 

https://www.gartner.com/en/articles/top-technology-trends-2025
https://ifr.org/img/worldrobotics/Press_Conference_2024.pdf
https://ifr.org/ifr-press-releases/news/record-of-4-million-robots-working-in-factories-worldwide
https://www.forbes.com/sites/steveandriole/2024/11/14/gartners-2025-technology-trends-which-are-just-right/
https://www.reuters.com/technology/china-overtakes-germany-industrial-use-robots-says-report-2024-11-20/
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1. Machine Learning (ML) 

Il Machine Learning è una branca dell'IA che consente ai sistemi informatici di imparare 
dai dati e migliorare nel tempo senza essere esplicitamente programmati. Utilizzando 
algoritmi supervisionati, non supervisionati e per rinforzo, il ML identifica modelli, 
tendenze e anomalie nei dati. 

Alcuni settori impattati: 

• Sanità: Diagnosi precoce di malattie, analisi predittiva e medicina personalizzata. 

• Finanza: Gestione del rischio, rilevamento delle frodi, trading automatizzato. 

• Marketing: Personalizzazione delle campagne pubblicitarie e analisi predittive 
del comportamento dei consumatori. 

 

Esempi di competenze richieste e casi d'uso esemplificativi: 

• Sanità: Nella sanità, il Machine Learning viene impiegato per analizzare dati 
clinici (es. immagini mediche, cartelle elettroniche) e supportare diagnosi e 
predizioni di malattie. Ciò sta trasformando il settore migliorando l’accuratezza 
diagnostica e alleggerendo il carico sui medici, con conseguente aumento della 
qualità delle cure e capacità predittive nelle decisioni cliniche35. Per 
implementare queste soluzioni servono competenze in data science e algoritmi 
ML, unite a conoscenze del dominio medico e gestione etica dei dati (ad es. 
fondamentali di AI, analisi dati e considerazioni etiche per gli operatori sanitari)36. 

• Finanza: Nel settore finanziario, il ML viene usato per valutare rischi, rilevare frodi 
e ottimizzare decisioni di investimento. Le applicazioni di AI/ML in finanza 
migliorano l’efficienza operativa e la capacità decisionale, permettendo analisi e 
previsioni su grandi dataset finanziari per aumentare redditività e gestire il rischio 
(dalla valutazione del merito creditizio al trading algoritmico)37. Le competenze 
richieste includono padronanza di algoritmi di ML, data analytics finanziaria e 
conoscenza dei prodotti finanziari e normative, per poter integrare modelli 
predittivi nelle strategie aziendali in modo sicuro e spiegabile. 

• Marketing: Nel marketing, il ML viene applicato per comprendere il 
comportamento dei consumatori e personalizzare le campagne. Modelli di 
apprendimento automatico estraggono insight dai dati cliente migliorando il 
targeting e le decisioni strategiche – ad esempio segmentando automaticamente 
i clienti, prevedendo il churn o consigliando prodotti – con un impatto diretto 

 
35 Machine Learning in Healthcare - PMC 
36 AI in the Health Sector: Systematic Review of Key Skills for Future Health Professionals - PMC 
37 Artificial Intelligence and Machine Learning in Financial Services  

https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC8822225/#:~:text=quality%20of%20care,based%20approaches%20have
https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC11822726/#:~:text=systematic%20review,and%20management%2C%20and%20ethical%20considerations
https://crsreports.congress.gov/product/pdf/R/R47997
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sull’efficacia delle azioni di marketing e il ROI3839. Implementare queste tecnologie 
richiede competenze in analisi dei dati, modellazione predittiva e conoscenza del 
marketing digitale, per costruire modelli accurati e allinearli agli obiettivi di 
business. 

 

Tecnologia IA Alcuni settori 
impattati 

Principali impatti sul settore Esempi di competenze 
richieste 

Machine 
Learning 
 

Sanità Diagnosi precoce e medicina 
personalizzata 

Algoritmi ML, analisi dati, 
Python 

Finanza Gestione del rischio e 
rilevamento frodi 

Algoritmi statistici, Big 
Data, Python, R 

Marketing Personalizzazione campagne Analisi predittiva, dati 
utente, TensorFlow 

 

2. Generative AI 

La Generative AI include tecnologie in grado di creare contenuti originali, tra cui testi, 
immagini, musica e video. Tecnologie come GPT (Generative Pre-trained Transformer) 
utilizzano grandi set di dati per produrre output coerenti e realistici. 

Alcuni settori impattati: 

• Media e Intrattenimento: Creazione automatica di contenuti editoriali, grafici e 
audiovisivi. 

• Pubblicità: Generazione automatizzata di campagne pubblicitarie 
personalizzate. 

• Educazione: Creazione di materiali didattici interattivi e personalizzati. 

 

Esempi di competenze richieste e casi d'uso esemplificativi: 

• Media e Intrattenimento: Nei media, la Generative AI viene utilizzata per creare 
contenuti audiovisivi (testi, immagini, video) in modo automatico. Queste 
tecniche permettono di generare script, effetti speciali o persino personaggi a 
partire da modelli addestrati su opere esistenti, accelerando la produzione 
creativa e riducendone i costi40. L’impatto è notevole: l’industria può produrre 

 
38 Applying Machine Learning in Marketing: An Analysis Using the NMF and k-Means Algorithms 
39 (PDF) Machine Learning in Marketing Analytics 
40 The Impact of Generative AI on Hollywood and Entertainment 

https://www.mdpi.com/2078-2489/15/7/368#:~:text=analysis%20,6%5D.%20Customer%20reviews%20are
https://www.researchgate.net/publication/380178156_Machine_Learning_in_Marketing_Analytics#:~:text=marketing%20analytics%2C%20with%20a%20specific,for%20ethical%20and%20responsible%20use
https://sloanreview.mit.edu/article/the-impact-of-generative-ai-on-hollywood-and-entertainment/#:~:text=One%20of%20the%20many%20topics,trained%20on%20%E2%80%A6%20past%20content
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contenuti derivativi più rapidamente, aprendo “nuovi orizzonti creativi” ma 
ponendo anche sfide su diritti d’autore e originalità. Servono esperti di modelli 
generativi (es. reti neurali GAN, transformer) e competenze di prompt engineering, 
oltre a sensibilità artistica e conoscenza dei tool creativi digitali, per integrare l’IA 
nel processo senza sacrificare la qualità né violare proprietà intellettuali. 

• Pubblicità: Nella pubblicità, i modelli generativi creano testi e grafiche per 
campagne su misura del pubblico. Queste IA producono innumerevoli varianti di 
annunci (copy, immagini, video brevi) personalizzati sui diversi segmenti di utenti, 
segnando un’evoluzione dei contenuti di brand-consumer interaction verso 
creatività automatizzata e altamente mirata41. Ad esempio, piattaforme avanzate 
generano slogan e visual adatti ai profili degli utenti in tempo reale, aumentando 
il tasso di conversione. Le competenze richieste includono la padronanza di 
modelli di linguaggio e visivi generativi, la capacità di mantenere la coerenza 
dell’identità di marca nei contenuti creati dall’IA e conoscenze di marketing per 
guidare e controllare la creatività algoritmica in modo efficace. 

• Educazione: In ambito educativo, la Generative AI consente di creare materiali 
didattici interattivi e personalizzati (come quiz, spiegazioni o esempi su misura per 
lo studente). Tali applicazioni stanno trasformando l’educazione migliorando 
l’efficacia dell’insegnamento: studi mostrano che l’uso di AI generativa può 
aumentare le prestazioni didattiche (facilitando la preparazione di lezioni e 
fornendo tutoring automatico), con docenti che registrano maggiore efficacia e 
semplicità nell’erogare contenuti42. Parallelamente, emerge il bisogno di 
formazione dei docenti all’uso di queste tecnologie, affinché sappiano integrare 
gli strumenti (es. chatbot tipo ChatGPT) nella didattica in modo etico ed efficace. 
Sono quindi necessarie competenze di progettazione didattica con AI, 
conoscenza dei modelli linguistici e capacità di valutare criticamente gli output 
generati per correggere errori o bias prima di proporli agli studenti. 

 

Tecnologia 
IA 

Alcuni settori 
impattati 

Principali impatti sul 
settore 

Esempi di competenze 
richieste 

Generative 
AI 
 

Media Creazione contenuti 
audiovisivi 

GPT, DALL·E, prompt 
engineering 

Pubblicità Campagne 
personalizzate 

Modelli linguistici, prompt 
optimization 

 
41 Generative AI in Digital Advertising Campaigns  
42 (PDF) Transforming education: exploring the influence of generative AI on teaching performance  

https://ijcttjournal.org/2024/Volume-72%20Issue-5/IJCTT-V72I5P106.pdf
https://www.researchgate.net/publication/387720650_Transforming_education_exploring_the_influence_of_generative_AI_on_teaching_performance#:~:text=Structural%20Equation%20Model%20%28SEM%29,AI%20in%20depth%2C%20this%20research
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Educazione Materiali didattici 
personalizzati 

GPT, generazione interattiva 

 

3. IA Conversazionale (Chatbot e Assistenti Virtuali) 

L'IA conversazionale utilizza tecnologie di Natural Language Processing (NLP) e 
comprensione del linguaggio naturale per creare sistemi capaci di interagire con gli utenti 
in maniera fluida e naturale. 

Alcuni settori impattati: 

• Servizi Clienti: Automazione della gestione richieste, supporto H24. 

• Retail: Personalizzazione dell'esperienza utente, assistenza all'acquisto. 

• HR: Automazione del recruiting e onboarding. 

 

Esempi di competenze richieste e casi d'uso esemplificativi: 

• Servizi Clienti: I chatbot IA sono impiegati nelle customer service per gestire 
automaticamente richieste dei clienti 24/7, fornendo risposte immediate a 
domande frequenti o assistenza di primo livello. Questa automazione 
conversazionale ha permesso alle aziende di ridurre fino al 30% i costi del 
supporto clienti, mantenendo disponibilità continua e lasciando agli operatori 
umani i casi più complessi43. Di conseguenza migliora l’efficienza e i tempi di 
risposta, aumentando la soddisfazione degli utenti. Per sviluppare e gestire tali 
chatbot servono competenze in NLP e progettazione conversazionale (dialogflow, 
intent design), oltre all’integrazione con i sistemi CRM aziendali e la capacità di 
monitorare le performance del bot per ottimizzarne continuamente le risposte. 

• Retail: Nel commercio al dettaglio, gli assistenti virtuali guidano i clienti durante 
il processo d’acquisto online (e nei negozi digitali) fornendo consigli di prodotto 
personalizzati, supporto su disponibilità e resi, e simulando l’interazione con un 
commesso. L’IA conversazionale in ambito retail sta rivoluzionando l’esperienza 
d’acquisto: con raccomandazioni basate sulle preferenze e storici di ciascun 
cliente, aumenta il tasso di conversione e il valore medio degli ordini, mentre sul 
lato operativo consente di gestire picchi di richieste senza aggiungere personale44. 
Grandi catene come Sephora e H&M hanno già introdotto chatbot per assistenza 
e styling, segnalando crescita nelle vendite. Le competenze per implementare 
questi sistemi includono NLP avanzato multilingua, design UX/UI focalizzato 

 
43 Conversational AI in retail - Callin 
 

https://callin.io/conversational-ai-in-retail-2/#:~:text=The%20adoption%20of%20conversational%20AI,implementing%20conversational%20AI%20report%20significant
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sull’e-commerce conversazionale e integrazione omnicanale (sito, app, social) 
per offrire interazioni fluide su tutti i touchpoint. 

• HR: Nel settore Risorse Umane, i chatbot e assistenti virtuali vengono utilizzati sia 
nel recruiting sia nell’onboarding del personale. Ad esempio, sistemi di IA 
conversazionale filtrano candidature ponendo domande preliminari ai candidati 
e schedulando colloqui, velocizzando enormemente il processo di selezione: un 
caso studio ha mostrato che un tool IA ha ridotto da 40 a 4 minuti il tempo medio 
per esaminare un CV, superando del 25% l’efficienza umana nello screening 
iniziale45. Inoltre, assistenti virtuali interni rispondono alle FAQ dei dipendenti su 
policy aziendali e benefit, sgravando l’ufficio HR. Questo comporta una 
trasformazione significativa nell’operatività HR (tempi di assunzione ridotti, 
migliore esperienza candidati). Le competenze richieste includono NLP 
specializzato nel linguaggio HR, conoscenze dei processi HR per configurare 
correttamente i bot e garantire risposte accurate, e attenzione alla fairness e 
privacy (per prevenire bias algoritmici nelle selezioni e proteggere i dati personali 
dei candidati). 

 

Tecnologia IA Alcuni settori 
impattati 

Principali impatti sul 
settore 

Esempi di competenze 
richieste 

AI 
Conversazionale  

Servizi Clienti Automazione supporto 
clienti 

NLP, chatbot training, 
Dialogflow 

Retail Personalizzazione 
esperienze 

UX/UI, NLP, IBM Watson 

HR Automazione recruiting e 
onboarding 

NLP, progettazione 
conversazionale 

 

4. Visione Artificiale (Computer Vision) 

La Visione Artificiale permette ai sistemi di analizzare e interpretare immagini e video, 
identificando oggetti, persone e movimenti con precisione. 

 

Alcuni settori impattati: 

• Manifatturiero: Controllo qualità automatizzato e manutenzione predittiva. 

 
45 Collaboration among recruiters and artificial intelligence: removing human prejudices in employment - 
PMC 

https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC9516509/#:~:text=Studies%20have%20shown%20AI%20tools,time%20to%20hire%20key%20talent
https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC9516509/#:~:text=Studies%20have%20shown%20AI%20tools,time%20to%20hire%20key%20talent
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• Sicurezza: Sistemi di sorveglianza intelligente e riconoscimento biometrico. 

• Mobilità e Automotive: Veicoli autonomi e assistenza alla guida. 

 

Esempi di competenze richieste e casi d'uso esemplificativi: 

• Manifatturiero: Nel settore manifatturiero, la visione artificiale viene impiegata 
per l’ispezione automatica della qualità e il controllo dei processi produttivi. 
Sistemi di telecamere e algoritmi di deep learning identificano difetti su linee di 
produzione (ad es. pezzi danneggiati, saldature imperfette) in tempo reale, con 
una velocità e accuratezza tali da superare il controllo visivo umano. Ciò ha 
aumentato la velocità e la precisione dell’individuazione dei difetti, liberando i 
tecnici da controlli ripetitivi e migliorando la qualità complessiva dei prodotti46. 
Implementare queste soluzioni richiede competenze in visione computazionale e 
imaging industriale, oltre alla capacità di integrare i sistemi di IA con i macchinari 
esistenti (conoscenza di sensori, camere e protocolli OT) e di interpretare i dati 
per apportare correttivi nel processo produttivo. 

• Sicurezza: Nei sistemi di sicurezza, la computer vision consente 
videosorveglianza intelligente e rilevamento automatico di minacce. Telecamere 
equipaggiate con IA analizzano enormi quantità di flussi video in tempo reale per 
riconoscere oggetti o comportamenti sospetti (es. intrusioni in una zona vietata, 
movimenti anomali di persone) e allertare immediatamente gli operatori47. Questi 
sistemi IA potenziano la sorveglianza tradizionale rendendola proattiva e capace 
di reagire in pochi istanti a potenziali rischi, migliorando significativamente le 
misure di sicurezza in ambienti pubblici e privati. Le competenze chiave per 
implementare la vision in ambito sicurezza includono la conoscenza di algoritmi 
di detection e tracking video, l’addestramento di modelli di riconoscimento 
facciale o di comportamento, nonché la gestione delle implicazioni sulla privacy 
e conformità a normative (dato che si trattano dati video sensibili). 

• Automotive: Nel settore automotive, la visione artificiale è il “occhio” dei veicoli 
a guida autonoma e dei sistemi avanzati di assistenza alla guida (ADAS). 
Attraverso sensori ottici e reti neurali, l’IA di bordo riconosce segnali stradali, 
corsie, pedoni e ostacoli, permettendo al veicolo di prendere decisioni in frazioni 
di secondo (frenata automatica, mantenimento corsia, ecc.). L’adozione di queste 
tecnologie sta migliorando la sicurezza stradale: i sistemi di assistenza 
automatizzata possono reagire ai pericoli più rapidamente di un umano e ridurre 
l’errore umano nelle collisioni, con il potenziale di prevenire incidenti e salvare 

 
46 IT@Intel: Smart Manufacturing Using Computer Vision and AI for Inline Inspection  
47 The Revolutionary Impact of AI Video Surveillance | Pavion 

https://www.intel.com/content/dam/www/central-libraries/us/en/documents/2023-11/intel-it-smart-manu-using-ai-inline-paper.pdf
https://pavion.com/resource/the-revolutionary-impact-of-ai-video-surveillance/#:~:text=AI%20video%20surveillance%20systems%20have,transportation%2C%20retail%2C%20and%20public%20safety
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vite48. Per sviluppare tali sistemi servono competenze multidisciplinari in visione 
artificiale, sensor fusion (integrazione di videocamere, LiDAR, radar), ingegneria 
automobilistica e sicurezza funzionale, dato che occorre garantire affidabilità in 
tempo reale e rispetto degli standard di sicurezza critici nel settore dei trasporti. 

 

Tecnologia IA Alcuni settori 
impattati 

Principali impatti sul 
settore 

Esempi di competenze 
richieste 

Computer 
Vision 
  

Manifatturiero Controllo qualità e 
manutenzione 

Deep learning, OpenCV, 
YOLO 

Sicurezza Sorveglianza intelligente Algoritmi visivi, biometria 

Automotive Guida autonoma CNN, elaborazione 
immagini real-time 

 

5. Robotica e Automazione Intelligente 

La robotica combinata con tecniche IA permette di automatizzare attività complesse 
attraverso macchine intelligenti capaci di adattarsi a contesti dinamici. 

Alcuni settori impattati: 

• Logistica: Automazione magazzini, gestione scorte e movimentazione merci. 

• Agricoltura: Agricoltura di precisione, monitoraggio colture e automazione della 
raccolta. 

• Sanità: Robot chirurgici e assistenza robotizzata al personale sanitario. 

 

Esempi di competenze richieste e casi d'uso esemplificativi: 

• Logistica: Nei magazzini e nella logistica, robot mobili autonomi e bracci 
robotizzati automatizzano la movimentazione e lo smistamento delle merci. 
L’adozione di robot (es. veicoli autonomi per picking e trasporto di pallet) ha 
portato a un drastico aumento dell’efficienza: in centri di fulfillment l’uso di robot 
ha più che raddoppiato la produttività, riducendo al contempo il bisogno di 
manodopera manuale e i costi operativi49. Ciò permette evasioni ordini più rapide 
e processi h24 senza cali di performance. Le competenze richieste riguardano 
l’ingegneria robotica e dell’automazione (programmazione di robot mobili, 
sistemi di visione per la navigazione), la gestione di fleet di robot e la 

 
48 Automated Vehicle Safety | NHTSA 
49 Autonomous Mobile Robots | Case Study: Fulfillment | Saddle Creek Logistics Services 

https://www.nhtsa.gov/vehicle-safety/automated-vehicles-safety#:~:text=Types%20of%20automated%20technologies%2C%20such,crashes%2C%20injuries%2C%20and%20economic%20tolls
https://www.sclogistics.com/resource-center/case-studies/autonomous-mobile-robots-case-study-fulfillment/#:~:text=The%20robots%20have%20helped%20to,Productivity%20has%20more%20than%20doubled
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riprogettazione dei processi logistici per integrarli in modo sicuro, oltre alla 
formazione del personale esistente a collaborare con le nuove tecnologie (cobot). 

• Agricoltura: In agricoltura, robot e macchine intelligenti vengono impiegati per 
automatizzare semina, raccolta e controllo delle colture, contribuendo 
all’agricoltura di precisione. Ad esempio, robot raccoglitori e sistemi di diserbo 
automatico dotati di visione artificiale possono operare nei campi quasi senza 
intervento umano. I benefici sono notevoli: l’uso di robot agricoli può ridurre i costi 
di manodopera fino al 40% e aumentare la resa dei raccolti di circa il 60% grazie a 
un’attenta gestione pianta per pianta50. Ciò si traduce in maggiore produttività e 
minori sprechi (ad es. distribuzione mirata di fertilizzanti o pesticidi solo dove 
necessario). Per implementare queste soluzioni servono competenze in robotica 
applicata all’agronomia, conoscenze di sensoristica e visione per ambiente 
esterno, e abilità nel gestire ed interpretare dati ambientali e delle colture, così da 
programmare i robot affinché prendano decisioni ottimali sul campo. 

• Sanità: In sanità, la robotica avanzata include sia robot chirurgici sia sistemi 
automatizzati di assistenza ai pazienti. I robot chirurgici (come il Da Vinci) 
consentono interventi minimamente invasivi con elevatissima precisione, 
migliorando gli esiti clinici (meno complicazioni e recuperi più veloci per i pazienti) 
e offrendo migliori condizioni ergonomiche per i chirurghi51. Ad esempio, la 
chirurgia robot-assistita ha mostrato benefici come minori perdite di sangue e 
degenze più brevi rispetto alla chirurgia tradizionale. Allo stesso tempo, robot di 
servizio aiutano nel movimentare letti o distribuire farmaci negli ospedali. Per 
sfruttare queste tecnologie occorrono competenze interdisciplinari: ingegneria 
biomedica e robotica medicale per sviluppare e manutenere i sistemi, e una 
formazione specialistica dei medici nell’uso dei robot (training chirurgico 
specifico è infatti fondamentale per trarre vantaggio da queste piattaforme). 
Inoltre, servono conoscenze in sicurezza e regolamentazione medicale per 
garantire che i robot operino con affidabilità e secondo le norme cliniche. 

 

Tecnologia 
IA 

Alcuni settori 
impattati 

Principali impatti sul 
settore 

Esempi di competenze 
richieste 

Robotica 
 

Logistica Automazione magazzini e 
gestione merci 

ROS, ML applicato, 
manutenzione automatica 

Agricoltura Agricoltura di precisione Sistemi autonomi, 
monitoraggio colture 

 
50 How Farm Robots Can Nearly Double The Yield In Agriculture 
51 Advancements in Robotic Surgery: A Comprehensive Overview of Current Utilizations and Upcoming 
Frontiers - PMC 

https://www.greyb.com/blog/farm-robots-in-agriculture/#:~:text=Robots%20designed%20for%20harvesting%20present,and%20increase%20yield%20by%2060
https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC10784205/#:~:text=orthopedics%2C%20and%20beyond%2C%20we%20highlight,the%20future%20of%20health%20care
https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC10784205/#:~:text=orthopedics%2C%20and%20beyond%2C%20we%20highlight,the%20future%20of%20health%20care


 

55 
 

Sanità Robot chirurgici Robotica avanzata, ROS, IA 
assistenziale 

 

 

6. Edge AI 

L'Edge AI porta l'intelligenza artificiale direttamente sui dispositivi fisici, consentendo 
elaborazioni rapide ed efficienti senza dipendere dal cloud. 

Alcuni settori impattati: 

• Edilizia e Facility Management: Sistemi di sicurezza intelligenti, monitoraggio in 
tempo reale delle infrastrutture. 

• Industria 4.0: Automazione e monitoraggio real-time delle macchine industriali. 

• Sanità: Dispositivi medici intelligenti, monitoraggio remoto della salute dei 
pazienti. 

 

Esempi di competenze richieste e casi d'uso esemplificativi: 

• Edilizia e Facility Management: Nei cantieri edili e nella gestione di edifici, l’Edge 
AI permette di elaborare dati sul posto tramite dispositivi intelligenti (telecamere, 
sensori ambientali) senza dipendere dal cloud, ottenendo risposte immediate. Ad 
esempio, in un cantiere si possono impiegare videocamere edge con modelli IA 
per monitorare in tempo reale la sicurezza dei lavoratori e l’utilizzo dei macchinari: 
un caso ha rilevato una riduzione del 30% degli incidenti sul lavoro nel primo anno 
grazie ad alert istantanei per comportamenti non sicuri, oltre a un calo del 20% 
dei tempi di fermo macchina tramite manutenzione predittiva locale52. In ambito 
building management, sensori edge regolano clima e illuminazione in tempo reale 
ottimizzando i consumi energetici dell’edificio. Le competenze necessarie 
includono conoscenze di IoT e sistemi embedded, capacità di sviluppare modelli 
leggeri da eseguire su dispositivi edge e integrazione IT/OT, nonché formazione del 
personale tecnico sul monitoraggio tramite dashboard locali e gestione degli alert 
AI on-site. 

• Industria 4.0: Nelle fabbriche moderne, l’Edge AI è una componente chiave per 
abilitare l’Industrial IoT e il controllo in tempo reale dei processi produttivi. 
Elaborando i dati direttamente sulle linee di produzione (presso sensori e 
controllori locali) invece che su server remoti, si abbattono le latenze e si ottiene 
un controllo immediato: questo consente di ridurre i fermi impianto grazie a 

 
52 Edge AI Use Cases In Construction | Restackio 

https://www.restack.io/p/construction-site-safety-management-ai-answer-edge-ai-use-cases-cat-ai
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manutenzione predittiva accurata, migliorare la qualità del prodotto identificando 
e correggendo subito deviazioni, e in generale aumentare throughput ed efficienza 
riducendo sprechi e costi53. In pratica, un dispositivo edge collegato a una 
macchina può rilevare in millisecondi un’anomalia di vibrazione e fermare il 
macchinario prima che si guasti gravemente, evitando un downtime prolungato. 
Per implementare edge computing industriale occorrono competenze che 
uniscano OT e IT: ingegneri che conoscano sia i macchinari di produzione sia le 
tecnologie AI/edge, capacità di configurare infrastrutture distribuite sicure, e skill 
di data analytics in tempo reale per tarare gli algoritmi che girano sul campo. 

• Sanità: In campo sanitario, l’Edge AI consente di processare i dati dei pazienti 
direttamente nei dispositivi medicali o presso le strutture sanitarie, senza dover 
inviare informazioni sensibili a server esterni. Questo approccio riduce 
drasticamente la latenza – fondamentale, ad esempio, per monitorare in tempo 
reale parametri vitali critici e rilevare immediatamente aritmie cardiache o crisi 
epilettiche tramite wearable intelligenti – e al contempo rafforza la privacy, poiché 
i dati del paziente vengono trattati localmente (riducendo i rischi di violazioni 
durante la trasmissione)54. In tal modo, cure e interventi diventano più tempestivi, 
e servizi come la telemedicina nelle aree remote beneficiano di analisi sul posto 
anche con connettività limitata. Le competenze chiave per Edge AI in sanità 
includono l’ingegneria di dispositivi medici smart, la capacità di sviluppare 
algoritmi di ML ottimizzati per l’hardware limitato dei device (ad es. sensori 
indossabili o apparecchiature da letto del paziente), nonché conoscenze di 
cybersecurity e normative sanitarie, per garantire che l’elaborazione locale 
avvenga in modo sicuro e conforme alle leggi sulla protezione dei dati. 

 

Tecnologia 
IA 

Alcuni settori 
impattati 

Principali impatti sul settore Esempi di competenze 
richieste 

Edge AI 

Edilizia Sicurezza intelligente, 
monitoraggio infrastrutture 

TensorFlow Lite, sistemi 
embedded, IoT 

Industria 4.0 Monitoraggio real-time 
macchine 

Sistemi embedded, AI 
distribuita 

Sanità Monitoraggio remoto 
intelligente 

Dispositivi embedded, 
gestione dati 
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